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I PO)>oLi di'lla terra ad alta gloria pervengono non 
«ilo per valorosi c sapienti fatti, c per imitar le opere 
illustri degli avi , ma per serbarne eziandio studiosa- 
mente le pruove , e valersi di esse come di salutaris- 
simi esempi nel corso della lor vita. Le quali pruove 
essendo deire.sperienza , eterna maestra delle umane 
cose, frutto e seme ad un tempo, perche da esse 
in ispecie dipende la grandezza delle nazioni , dili- 
g<'ntissima cura fu sempre posta, allìnchè fossero tra- 
mandate intere ed autentiche alla lontana posterità. 
In cotal guisa nacque la storia ; la quale seguendo le 
scxiali condizioni dell’ uomo, fu propria, familiare, 


pubblica, siccome l’uomo fu solo , con famiglia , in 
civil colnpagnia ; ed in colai guisa ebbero vita quegli 
adunameiiti di atti , che poscia dimandati Archivi, 
furono in grandissima parte testimonio e misura della 
civiltà delle genti. Ed avendo questa civiltà a’ dì 
iifKStri toccalo il più alto grado che mai le uma- 
ne società non ebbero raggiunto , egli è ben chiaro 
jH'rchè ora questi archivi si veggano da per lutto 
elevati a grandissimo onore. E poiché il nostro Ar- 
chivio di Napoli , innanzi gli occhi di tanti dotti 
di'lla penisola e d’oltremonti ' , apresi nel nobilis- 
simo edilìzio di s. Severino con non più udita ina- 
guilicenza, a’ pubblici usi di tutto quanto il reame, 
e , non didiiterò dirlo , di tutta la dotta Europa , 
e’ mi par non iimppoi-tuno che io , per Sovrana 
clemenza preposto da cinque lustri alla cura de- 
gli Archivi , venga brevemente esponendo i te- 
sori che racchiude , le leggi che lo regolano e le 
inaravigliosc bellezze della novella sua sede ; ed 
ancora perche queste mie parole servano ad un 
tempo come di guida a chiunque vorrà veder 
quelle ampie sale c quelle tante preziose scrit- 
ture. La qual cosa facendo mi permelteró prender 
rapide lo mosse dalle vicende degli archivi dell’an- 
tichità , perché paragonandole colle sorti toccate 


a’ nostri, ne’ passati secoli, possa ciascuno giudicare, 
se comuni furono i casi degli uni e degli altri , per 
quella quasi immutabile legge che hanno le cose 
di questa terra, destinate per avventura a rigirarsi 
in sè medesime, le stesse poi^endosi in f>gni tempo; 
e se a malgrado delle sventure sostenute da’ nostri, 
e dell’ obblio , in che spesso furono involti , gli 
abbia il sapientissimo nostro Monarca non pur ri- 
storati da’ passati danni , ma condotti ancora a piu 
splendida e maravìgliosa eccellenza , che non fecero 
gli antichi. 

1 . 

DEGLI ARCHIVI STRANIERI. 

Tutti coloro che alla diplomatica intesero , e 
degli archivi tolsero a ragionare, li dissero d’ im- 
memorabile orìgine Il che sebbene io non ardisca 
negare, pure intendo che serbassero non grande adu- 
namento di carte d’ ogni tempo e d’ ogni natura , 
ma si le leggi e gli annali de’ popoli. Eppcrò vo- 
lentieri mi passo delle remotissime torri o colonne 
destinate ad archivi, di che ragiona il Bonifacio*, 
taccio ì sassi ed i monti , che per le scritte in essi 
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scolpite cliiania il Bailly archivi dell’ antichità * ; 
lascio dall’ un de’ lati gli archivi di Dabir * e quei 
di Caldea , ne’ quali , secondo Tullio e Diodoro , 
spacciavasi d’ esser meglio di quattrocento mila anni 
di storia®; difenda Tacilo, Sinesio, il Frecci , il 
famoso atto , onde un secolo dopo il conquisto di 
Troia , i discendculi d’ Ercole si divisero il Pelo- 
ponneso ^ ; che gli archivi d’ Egitto fossero di lon- 
tanissima antichità , Erodoto il dica e Platone ® ; 
ricordi Giuseppe quegli antichissimi della l’enicia e 
di Tiro 9. In tanta copia di testimonianze io mi con- 
tenterò d’osservare , che queste medesime cose , tut- 
toché strane ed esagerale, pur farebbero di per sé 
stesse fede dcU’anlica origine degli archivi , ancora 
se le sacre carte non ci rendessero finalmente sicuri 
dell’ esistenza di quelli de’ Babilonesi , de’ Medi e 
de’ medesimi Ebrei 

u. Una legge imponeva a’ Persiani di scriver sulle 

pt!- membrane i pubblici fatti e serbarle Ne’sacri templi 
dri Ijj Qrpj.ja posp gj; armali e le leggi Le leggi di 

CrÌ4ii«ap<imr. 

Solonc 0(1 i plebisciti nel tempio di Cerere , in 
quel di Delfo i decreti degli AmGziom , in quel di 
Deio i tesori , in quel di Minerva e nell’Areopago 
i pubblici atti E poiché nella curia, nella roggia, 
nel foro giudiziale e nel Pretorio si riserbavano le 
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l'aiio , questi luoglii , c tutti gli altri in cui erano 
|■i])osto le pubbliche c le private scritture', da uiiu 
ellenica voce cominciarono a dirsi àpx‘‘oi', àpx^ìór, 
X!XfiToyv>^!ior, ypxiiiixzoy(/}.dximf; siccome archium, 
archivum , labularìum , scrinium , chartarìum, 
sacrarium, e \K>sv'\a arc/tibiim , archivus , arcibus, 
arc(‘ps furono addimaudali da’ latini , e ne’ tempi 
di mezzo 

L’ usiiuza de’ Greci tennero ancora i Roma- 
ni. iVe’ templi di Saturno , della Libertà , di 
Apollo , delle Ninfe erano i pubblici alti e quei 
de’ ceii.s<iri ; le tavole degli Edili nel Campidoglio, 
e nel tem|>io di Giunone Moneta gli annali dei 
Pont<'lici. Dopo il ritorno daH’Aventino nuovi ma- 
gistrati furon preposti ad alcune case , dove il po- 
polo serbava le sue deliberazioni Q. Lutazio Ca- 
liilo , guerreggiantc Seriorio , edificò il Tabidario , 
eli' era l’Arebivio del Senato Poscia Antonino Pio 
rc.slilui per tutto l’ Impero 1’ uso de’ pubblici ar- 
chivi , e rironeedè agli atleti , come Adriano avea 
fatto, una casa per le loio .scrillure Non città, non 
foro , non magistrato , non collegio mancò di un ar- 
chivio. Ragione il jiersuadc, il Barissonio lo pruova 
Queste erano le rondizioni degli archivi quan- 
do innumerabili torme di barbari correndo da ogni 
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liamlu 1’ Impero ronianu, lo scrollarouo dallo fbii- 
dameiila. Hcoavaiio, ove giungevano, la distruzione 
e la morte; c tutte avrebliero le aiitiehe meinorie 
e la romana su|iienza distrutta , sii non fossti stata 
quella Divina Voce che già levatasi in Oriente, era 
per tutta la terra risonata. Questa eaeeiava in 
bando rerrore, spezzava le rateile della schiavitù, 
predieava rumor fraterno fra gli uomini , e fra gli 
altri iinmeusi suoi benefizi dovea serbare in gran 
(larte , senza che alle umane menti apparisse , la 
Sii|)ienza tlegli antieln secoli. Impero<-ehè avendo i 
tempi ibe alla barbarie precipitavano , e poscia 
(pici feroci popoli , ijuasi del tutto spente le an- 
li<be meinorie e la fiamma del sapere ne’ petti 
degli uomini , nessuna ricordanza sarebbe di quei 
giorni e de’ passati rimasa , se alcuni eletti ministri 
della nostra sacrosanta Religione , ridottisi in soli- 
tari ed alpestri luoghi , ove più agevolmente ))o- 
tesscro sé e le loro cose dalle spade e dalle rapine 
difendere , non avessero serbati appresso di loro 
e trascritti quasi tutt’ i tesori dell’ antica dottrina. 
Kinasi'evulio in cpiesta guisa gli arcln\'i , duravano 
nella lotta de’temiii , col crescer d’essa crescevano. 
I Signori ((uiiiei struggc\ ansi in feiwissiine guerre , 
c quindi volevano di pie larghezze e fondazioni di 
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inouaslori riparare i loro lalli. Delle donazioni , 
de’ privilegi , delle ìiimmuità , delle concessioni e 
de’ propri contratti custodivano i monaci studio- 
samente le pruove , c mcn soggetti alla furia de’ bar- 
buri , accogliendo gli atti delle private persone e 
de’ Principi, ne’ silenziosi sc/zV/orr, copiavano in 
|■<Klici , oggidì tanto rari c preziosi, le dotte ojierc 
degli antichi , e preparavano la storia de’ loro giorni 
a’ poiaili del tempo avvenire ‘9. Sorsero indi a poco 
gli archivi del Palagio , de’ Concili , delle Chiese , 
delle città, dc’notai ; i quali, afiìnchè io ne potessi 
agevolmente trattare, mi giova dividere in pubblici 
ed in privati. 

Quando un archivio si voglia dir pubblico e 
quando prk'ulo , sottili dispute fanno i giureconsul- 
ti Ma io , lietamente lasciando a più forti petti 
ravvilupparsi fia i triboli e le spine legali, dico 
pubblico queir archivio , che sotto la potestà del 
Sovrano, è ordinato a pubblico uso cd universale ; 
privalo, quello che proprio è di alcun luogo, o di 
alcune persone, senza che pubblico ne possa esser 
r U.90. Eppcró, mel perdonino i Maurini , gli ar- 
chivi delle chiese c de’ monasteri , lo stesso Archi- 
vio romano, c l’altro del Palagio mai non furon 
pubblici*'. Che non mai , dall’ultinio in fuori, da 
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ulViciali dello Slato furono retti , o eoli piibblielie 
leftyi , uè inni a ciascun del jxipolo fu dato usarne 
come di pubblico adunainenlo di carte. C se in 
essi i Principi e le private persone usanino di por 
talvolta i loro atti , ciò fecero perché tpii\ i li re- 
putarono più. sicuri. Nè in ciò s’ ingaunaruno. Iin- 
perocehé furono sempre minori i danni degli ar- 
chisi eeelesiastiel a comparazione di (pielli delle 
città. E nel vero, se leggiamo che il monastero 
ili S. Germano de’ Prati arse tre volle , ed altri-t- 
tante quel di Gorbie; che Gaidulfo monaco gli atti 
della badia glannafoliense parte brueiò e parte 
giltò nella sottoposta Loira, e che un vescovo ingle- 
se .sotto colore di spogliar gli animi de’ suoi dalla 
supi rstizione , diede alle fiamme l’ archivio della 
sua chiesa*’: pure questi ed altri simili esempi quasi 
spari.scono, {piando ricordiamo che Clodio bruciò le 
pubbliche tavole nel tempio delle Ninfe; che l’ita- 
lica guerra distrusse quelle d'Eraclca ; che perduta 
speranza di trovar prove del suo nobile nascimento 
trascinò Erode ad appiccar fuoco all’ archivio di 
Gerusalemme, e furia d’estinguer le testimonianze 
de’ loro ilebiti trasse molti ribelli Giudei dopo alcun 
ttmpo a ridurlo in cenere; che l’ Impcrador Com- 
modu mirò senza rimedio ardere l’ arcliivio del suo 
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Palagio; che iiifmiti fiii-ono i danni dell’ airliivio 
romano, come rapporta S. Gregorio , c novella mente 
il Marini ; che gli archivi tedeschi , come narra 
il Ludewig , orrendi mali patirono , e non pochi 
altri al dir del MafTei, massime que’ di Nola, d’An- 
cona , di Porli , d’ Aqnilca e di Firenze ; che sotto 
il primo nostro Guglielmo arse l’archivio in Sici- 
lia, c che le due rivolturc napoletane del e del 
1701 in questo solo convennero, che i pubblici ar- 
chivi barlìaramentc ])retlarono, eterni segni lascian- 
dovi del luror cittadino. Ohimè! io veggo ancora 
le liamme divoratrici dell’ immensa torre di Londra, 
io odo ancora il fragore de’ bronzi che tuonando 
a’ danni di Barcellona travagliata dallo funeste ire 
civili , ne mandano in lìaniuic il celebratissimo ar- 
c-hivio 

Tra’ privati archivi era quello del Palagio , v. 
cosi dimandato perchè quivi ad uso de’ l’rincipi vi pHv»ii ; , 
era serbato. 11 quale quantunque assai più remota 
origine abbia dovuto avere, che non ritraesi da Sue- ''■S"'- 
Ionio , da Plinio e da Lam|)ridio ; pure chiare 
cd ampie notizie sol ne abbiamo da Giustiniano, 
che minutamente descrive i quattro archivi in che 
era diviso Ma già i Re c grimpcratori franchi 
avendo assai spesso ad andar pel reame , s’ aveva- 
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no iH-llc principali città fabbricale alcune caso, 
ove potessero dimorare. E poiché I’ una parte del 
loro archivio la.sciavano, Tallra cangiava luogo con 
es.si , fu r archivio diviso in ìsliitario, ed in ota- 
/o/vo. Ma io non penso già, che t|ue’ Principi, co- 
me il Germano accennò, avessero si sterminato nu- 
mero d’archivi , per quanti palagi ricordano le loro 
carte. Che , lasciando star che le carte stesse c gli 
aicliivi prendean nome da quel palagio in che il r<' 
si trovava, sovente la voce palalo indicò curia o 
afisemblea 

Ma corrano il Lvncker , il Germano stesso ed 
altri questo vastissimo aringo ; io libero ad e.ssi il 
lascio , e mi v'olgo all’ archivio della Chiesa ro- 
mana , eh’ era 1’ archivio del palagio jKmtilicio. 
Godefroi von Besscl , illustre , splendido ed am- 
pio il domanda. E tal doveva essere , contenendo 
non pur le lettere date e ricevute da’ Papi , ma 
gli alti allresi di tutti i concili. Damaso, Siri- 
ciò , Anastasio , Gelasio , San Gregorio Magno, 
Deusdedit , non pochi altri Pontefici e grandi ikh 
mini il commendarono di grande importanza e di 
mirabile anlicbilà, e l’arcivescovo d’Ancira e l’ eru- 
ditissimo bibliotecario Marini distesamente ne par- 
larono 
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Larga iiiatoria or ini conviene stringere in 
piccol fascio. Gli urcliivi de’ inonaslcri sorsero in 
iniinilo numero dopo riinperator Coslaiitiiio, c per 
la devozione de’ popoli e de’ sovrani vennero in 
breve in altissima fama. I quali io non poten- 
do tutti discorrere, mi terrò contento a ricordar 
tra gli antichi quei d’ Efeso, di Corinto, di Filippi 
e di Itoma , che Tertulliano rammenta , e tra i 
niello remoli il .saudionisiano , il bobbiense , il ful- 
dense, il subiacenso , i ravennati , i nostri di S. 
Giovanni a Carbonara, degli Olivetani, di Monte- 
casino, di Cava, c gli altri , onde il Sigonio , il 
Baluzio , il Ludewig , il Muratori trassero tesori 
d’ erudizione e di storia , c ancora da qiie’ che 
avanzano nc traggono i Tedeschi , i Francesi , 
gl’inglesi, e non jjochi eziandio de’popoli italiani’^. 

Nè sol le badie ed i monasteri , ma le catte- 
drali , i capitoli , le parocchie , le chiese ed ogni 
congregazione, siccome dice il Maflei, ebbe archivista 
ed archivio Negli archivi ecclesiastici pose Giu- 
stiniano le cauzioni de’ tutori e de’ curatori ’s, ed 
in essi , cosi sovente ricordati da S. Girolamo, da 
S. Agostino, da Simmaco, da S. Gregorio Ma- 
gno, non pur i privati, ma i Principi ancora, sic- 
come dissi , c lo stesso Papa posero le loro carte, 
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insicnic con le donazioni, con le compre, con le ven- 
dile, e con i poliltici e cartolari. De’ quali ultimi, 
se avesaero i nostri antichi più largamente usato , 
assai più chiara luce ci sarebbe venuta da quei 
diflicili tempi Nc’salteri e negli evangeli de’ mo- 
nasteri , come massimamente degl’ Liglesi atte- 
sta lo Hickcs, scrivevano non pochi i loro alti 
Laonde, essendosi traile da questi archivi eccle- 
siastici le più antiche carte infino tlal seco- 
lo , sci non li chiamerò con 1’ Impcrator Rodol- 
l'o joHozze degli stati , fiaccole della storia con 
rCikard non dubiterò di chiamarli E nel vero 
ni'gate d’aggiustar fede agli archivi sacri d’ Italia? 
stanno per essi il Mafl'ei , il Fontanini cd il Mu- 
ratori ; paionvi dubbi tjuc’ di Francia ? il Ma- 
billon e la congregazione inaurina scendono in 
i-ainpo per essi : combattono per que’ d’ Aleinagna 
il Ludewig e r Eckard , difende que’ di Spa- 
gna il Ferris , insorge a favor degl’ inglesi valo- 
ro.sanienlc lo llickcs , per gli elvetici trionfa lo 
Scheuchzcr. Il Pajx-brok , il Gcrnion , I’ Har- 
doiiin , lo Spehnann , lo Stillinflcd cedono vinti 
le armi , e questo medesimo Papebrok ( a cui la 
diplomatica deve non solo la vita , ma lo splen- 
dore per aver dato origine all’ opera del Mabillon) 
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disdisse quanto intorno a ciò solennemente avea 
detto 

Ma dalle silenziose volte de’ monasteri , da’ ta- 
citi cliiostri , da’ muti archivi ecclesiastici odo 
iinproviso levarsi un sordo mormorio , che furio- 
samente crescendo , scoppia in un grido di guerra, 
il quale in piccol’ ora si spande per tutta la di- 
jilomatica Europa. Pi’ è largo campo il celebra- 
tissimo archivio di S. Dionigi : l’assaltano il Mar- 
sham , il Papebrock , il le Colute , il Germon , 
l’ Hai'douin , il Lemarre , il Lenglet , il Simon 
il ^ itri , il Quatreinere , il Launoi , il Raguet , 
il Bernard, lo Chiflet. Falsine gridano gli atti, e 
con essi quelli di tutta quanta 1' Europa innanzi 
r XI. secolo. Insorgono a disperata difesa il Ma- 
killou , il Baluzio, il Ducange, il Fauro, l’He- 
rovall , il Cotelier, il Ruinart, il Toutain, il Tas- 
siti , il de la Curile, Godefroi von Bessel, il Fon- 
tanini , il Gatti, il Lazzarini , il Mafl'ci ed altri 
influiti. Glorio,sii battaglia , a cui più gloriosa vit- 
toria seguitò. La quale durevoli e sani cfletti si 
ebbe , ma più ancora li avrebbe avuti , se solo 
i giusti c moderati principi di alcuni de’ vincitori 
fossero stati abbracciati. Nè le autorevoli decisioni 
con che le false carte si vollero mutare in vere, 
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IX. 

ArchÌTÌ pujj. 
blki. ^ 


poteano giovare , nò poteva pretendersi che fosse 
autentico un atto sol perchè si trovava in archivio. 
E cosi si rafiFerma sempre più quella sentenza , che 
al vero cd all’ utile i sistemi c le generali teoriche 
non raramente fan danno 

In questo mezzo i pubblici archivi , che Giu- 
stiniano avea stabiliti per tutto l’ Impero quan- 
tunque fossero venuti in assai misero stato, pure 
col crescere della civiltà , crebbero assai d’ im- 
portanza. Io non ricorderò quelli de’ Longobardi in 
Italia ; non quelli de’ Francesi da Filippo Augu- 
sto fondati ; non degl’ Inglesi , a cui Giovanni Sen- 
zatcrra die’ nuova vita. Non parlerò col Lude- 
vvig delle loro misere condizioni lino a tutto il 
XV. secolo in Alemagna , quando Massimiliano 1. 
die’ loro ampia e costante forma \ de’ curiosi ar- 
chivi peruviani lascerò la cura all’ Orviedo , al 
Frerot , al Cosladon cd al Pouilly ; de’ cinesi 
al Meudoza , degli arabici a’ loro narratori , de- 
gl’ imperiali al Lyncker , al WagciosciI , al Ne- 
veu cd al Wencker , de’ magontini c Iribiirgia- 
ni allo Hciliger , dell’ argentoratense allo Zleh- 
btlins , degli antichi di Roma al Richter cd al Ba- 
risson, de’ nuovi al Marini; de’ milanesi all’ egregio 
Litla , de’ fiorentini al Tutrard e sol dirò che 
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la loro autorità fu avuta in ogni tempo si grande, 
che lo stesso Imperator Giustiniano stabili , una 
earta tratta da’ pubblici archivi , avesse pubblica 
ed irrepugnabile autorità Cosi ancora avvisaro- 
no i diplomatici c l’ infinita schiera de’ glossa- 
tori , ma non quello schietto animo del Muratori, 
che con assai line giudizio negò potersi universal- 
mente dir tanto, non av'endoci alcun archivio, nel 
quale per le misere condizioni de’ tempi di mezzo 
epialchc falsa carta non fosse stata frammista 

Per me , se può cosi debil voce entrar pre- 
suntuosa fra tanta dottrina , par, che si sciolga il 
nodo , se facciasi differenza tra gli antichi e moder- 
ni archivi , ovvero tra’ pubblici e tra’ privati. Chè 
nelle carte de’ nostri tempi la diligenza degli ullì- 
ciali c le molte pruove difendono che alcuna carta 
falsa s’ intrapponga alle vere ; ma negli archivi 
della mezzana età ce n’ ha di non poche , le quali 
ancora se si ritrovino in un pubblico archivio mai 
non potranno divenir vere , siccome il guasto 
seme mai non ritornerà sano e fiorente. Epperò se 
in fatto di antiche carte ne’ priv'ati archivi vuoisi 
esser cauto cd esperto, de’pubblici ne’nostri tempi 
io non veggo nò piò sicuri luoghi , nè più auten- 
tici , nè più utili , nè più importanti , nò più ne- 
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XI. 

Doppio 
ciò d^gli 
tbivi. 


crssari , nè più Inviolabili. E tali al certo sono da 
riputare, che i Pontefici stessi ne scomunicarono i 
violatori E grande argomento della loro eccellenza 
sono le rare doti , onde aveano ad essere ornati 
coloro, a cui ne fu commessa la cura , il pregio in 
che vennero, e gli onori onde luron colmati Nè 
finalmente i re e gl’ imperadori , che negli andati 
tempi soleano spesso ad alcun loro soggetto conce- 
dere qualche sovrano diritto, mai non si privarono 
del famoso dritto d’archivio. Tanto e cosi grande lo 
giudicavano ! 

Doppio è r uficio de’ pubblici archivi : ser- 
•f- viro a’ molti usi dello Stato onde non acx-adc qui 
ragionare , e recar co’ documenti a verità ed ec- 
cellenza la storia. La quale , poiché non può senza 
i fatti giudicar delle umane vicende, è mestieri , 
affinchè dia utili c veri giudizi , che i medesimi 
fatti sieno prima sottilmente c ripetutamente disa- 
minati. Queste solide basi , su cui è indispensa- 
bile che s’ erga la storia , es.scndo in gran parte 
poste nelle antiche carte e nelle discipline aiu- 
trici , la più faticosa schiera de’ dotti si volse di 
tutta forza a dar fuori un’ immensa copia di anti- 
chissimi documenti. Quindi i pubblici ed i privati 
arcliivi rifrustati, esaminata ogni pergamena , ogni 
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siiggrllo dichiarato , ogui abbreviazione spiegala , 
ogni cronaca data alla luce. Quindi la cronologia 
aiutandosi dell’ antiquaria e della nuinisuiatica , 
die’ a ciascun tempo ciò che gli apparteneva, e 
accompagnando i popoli dalla civiltà alla barbarie , 
c da questa alla civiltà, non turbò l’ordine delle 
cose , nè la successione delle loro causo. E la di- 
plomatica , la quale deve alla storia quel che questa 
agli archivi , si die’ con egual grato animo a di- 
saminarne gli atti , a sceverarli da’ falsi , a difen- 
derli siccome provida madre , e puri c mondi 
a consegnarli alla storia. Epperò se la diplomatica 
non fosse , nulla , o assai misera cosa sarebbero 
le memorie de’ tempi di mezzo. Anzi dirò di piò 
che ad essa dubbiamo quelle stupende opere de’ più 
celebri archivi che con nobilissima gara e con 
dotte illustrazioni alacremente si spingono innanzi 
da tutti gli Stati di Europa. E grande esser deve 
il plauso delle presenti c delle future generazioni 
a queste imprese degne della civiltà de’ nostri tempi 
e della sapienza de’ Governi. Che se gli archivi fu- 
rono per lunga età tesori occultali e non profit- 
tevoli al progresso de’ lumi c delle genti, si co- 
minciò poscia appena a dischiuderli a qualche sa- 
piente, cui con disagio e difiicultà era dato con- 
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siiltarli ; fino a che in progresso di tempo di grado 
in grado vennero destinali a eompiula pubblicità, 
essendo a tutta la società intera coneeduto linai- 
mente di conoscerli e studiarli. E dunque ormai 
verità di alta ragione universalmente conosciuta , 
che gli antichi archivi in tanto sono utili , per 
quanto si rendono di pubblico diritto. Cosi alfin 
fra tanti ullìciali d’ an’bivi , fra tanti ingegni ri- 
volli alla storia , fra tanti storici Instituti ed Ac- 
cademie , si levasse un chiaro intelletto , il quale 
comprendendo 1’ alto suo ufficio togliesse a scri- 
vere la storia de’ tempi di mezzo , come i fatti 
e la natura richieggono. E’ non terrebbe a scopo , 
come gli antichi fecero , il celebrar solo le glorie 
de’ popoli , ma ancora il morale miglioramento del- 
r uomo. Ne sol direbbe le paci c le guerre , ma 
pure il nascere e il crescere della civiltà moderna ; 
nè solo i conquisti e le successioni de’ regni , ma 
eziandio le necessarie cagioni de’ grandi avveni- 
menti; non pur le maravigliose imprese de’ grandi 
uomini , ma ciò che grandi li fece ; non solo 
gli orrori de’ tempi , ma ancora il modo onde 
r umana natura con maravigliosa vicenda nello 
stesso suolo ora divien felice e sublime , ora brutale 
ed infortunata. Se questo chiaro ingegno , che io 
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f!Ìà di lonlano scemo c ravviso , incarnerà quest’ al- 
tissima idea della storia , se svelerà alle genti , 
essere le basi di lei, siccome sono, immutabili e 
ferme , non altrimenti che quelle delle naturali 
scienze, io non dubito di affermare eli’ c’ sarà certo 
grandissimo benefattore degli uomini. Nè solo quella 
terra in cui avrà nascimento , ma tutte le genti 
vinte dal comun benefizio, gli eleveranno un eterno 
monumento di gloria. 

Ma stieno pur da banda queste considera- 
zioni e queste speranze , che a ragionare de’ nostri 
archivi il mio subbietto mi chiama , e il caldo 
amore della terra nativa. 


II. 


DEGLI ARCBIVI NAPOLETANI. 

Fra i privati archivi napoletani antichissimo 
è quello di Montecasino surto sin da’ principi del 
VI secolo ; il quale nò per le sterminale dovizie , 
nè per l’ infinita potenza, uè per le assoldate genti 
crebbe in tanta fama , quanto per il suo magtiifico 
archivio. Questo di grandi lodi colmarono il Bol- 
lando , il Monlfaucon , il Mabillon , il Muratori , 
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lo Hens<lu'U ed altri molti; questo di preziosissime 
earte eoiiserva , questo di più migliaia di codici 
custode fidalo, questo di chiari monumenti d’arti 
mus<‘0 , questo cuna fu della storia della mezzana 
età , e uno de’ più nobili di tutta quanta l’Euixipa*’. 
ìMa dove lascio l’ archivio della Badia di Cava , che 
fu sopra centotrenta badie e centrentuno priorato? 
che il Mabillon non dubitò chiamare integerrimo? 
che altri disse il più ricco d’ Italia ? te , o Alferio , 
di cosi lontana parte io saluto , c la tua memoria 
risonerà eternamente beata fra quelle liete convalli , 
ove è quasi perpetua una felicissima primavera. 
IS'è le , nè la tua delizio.sa postura passerò sotto si- 
lenzio , o archivio di Montevergiue. Ahi ! che al 
riandar le vostre memorie, o antichi.ssimi chio.slri, 
quanti tristi pensieri m’ ingombrati la mente! Qual 
giorno fia qui eh’ io ricordi ! 

Stavano i figliuoli di Benedetto da lunga sta- 
gione sull’ aspra montagna di Cassino , dalla Reli- 
gione guardati e dalla riverenza de’popoli , quando 
un iiemlio di Saraceni piombò repente sulla badia. 
Erano genti indurate al ghiaccio eil al .sole, robu- 
ste , fiere , terribili a riguardare , senza pietà , e 
nulla non lecito. £ tanto efl'erati c bestiali , che 
il mandar tutto in rovina era per essi un diletto, 
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lo straziare uomini voluttà. Correvano adunque eon 
di.speratc grida all’ assalto ed alla morte de’ frati. 
1 quali veggendosi venire addos.so tanti arralìbiati 
vani, più che la loro morte lamentavano il dovere 
vedere sotto i loro occhi le care memorie a tanta 
fatica raccolta, il luogo delle loro delizie, c le ossa 
de’ Padri poste a rovina ed a fuoco. Non altrimenti 
se iinproviso turbine si precipita sopra una lieta e 
tranquilla chiostra , questa iti un istante si volge 
in orrenda mina , così .sulla badia intervenne. 1 
Padri in un .sol punto andarono a 111 di .spada : 
le pergamene , i codici , le suppellettili , e tutto il 
monastero irreparabilmente bruciò. In altra guisa , 
indi a pochi secoli , usava un feroce spirito la \ it- 
toria, il quale iunauzi le venerabili mura .spegnea 
I’ accesa fiaccola, c riponea la spada nella guaina. 
Tu , o fiero Colessi , se avessi accolti ancor prima 
nell’animo questi sensi di virtù e di religione, non 
.sarebbe alla tarda posterità passalo il tuo uomo 
coperto d’ onta e d’ obbrobrio ! 

Questi erano i privali archivi tra noi. Intorno 
ai pubblici , esst'udo re Guglielmo 1. era l’archi- 
vio nel rcal palagio Federigo e Manfredi , tut- 
toché ave.sscro , repugnaute Messina , continuato 
d’ aver Palermo per loro sede , come de’Saraccni,- 
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c de’ Normaimi era stata , pure per le civili ed 
esterne guerre, sovente dimoravano in MelH ed in 
Callosa, e sovente in Lueera, a cjue’di forti e belli 
arnesi di guerra. Epperó oltre agli archivi di Na- 
poli c di Palermo, quivi ancora altri ve n’ era- 
no E benché vadan dicendo assai gravi i danni 
recati agli areliivi da questi frequenti viaggi de’ Prin- 
cipi , pure maggiore panni P utilità clic ne tor- 
nava a’pojKili per la regia presenza Ma gli uomini 
non contrappcsando il bene col male, sovente bia- 
simano le cose che non trovano perfette , come se 
ve ne potesse essere alcuna , la quale di qualche 
pecca non fo.sse maccliiata. 

Poiché dov’ è il Sovrano ivi è 1’ archivio 
reale , colesti archivi pugliesi serbavano le carte 
sveve , Napoli levala a metropoli , le angioine. 
Ne’ diplomi dell’ uno c dell’ altro Carlo ricordasi 
r archivio reale di Napoli , che Rolx'rlo fe’ dal 
palagio l’ieschi passar nelle case di Ettore Vul- 
cano a porta Petrnzzola , e poscia in quelle che 
comperò a S. Agostino , ove P archivio perché vi- 
cino alla Zecca , s’ acquistò nome di archivio della 
regia Zecca **. Con la progenie aragonese sorse 1’ ar- 
chivio della regia Camera della Sommaria, il quale 
pei' la sua grande importanza ebbe aggiunto di Graii- 
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de w. Acquistarono in quel tanto cclclirità i due 
archivi de’ Quintcrnioni e de’Cedolari, l’uno per le 
concessioni ed investiture feudali, l’altro pel paga- 
mento che ciaMMin haiarne doveva al Soviano I 
quali lutti essendo s])arsi in vari luoghi della città , 
il Viceré Toledo , che qui per Carlo V. imperava, 
nel 1540 li riuni in Castelcapuano , antica fortezza 
e stanza un tempo di non j)ochi nostri Sovrani, come 
vi aveva riuniti i trihunali della città Nel passato 
secolo re Feidinando \ fondò un pubblico gene- 
rale Archivio per la registrazione e conservazione 
de’giudicali c de’ contralti. Già Ferdinando il Catto- 
lico , (’arlo V. c Filippo III. l’aveano più volle, 
ina indurno oidinalo , e Callo III. dava inano al- 
r opera quando la Spagna ce lo rapi. Con questa 
comandò quel Monarca che pubbliche fossero le no- 
tizie degli averi e degli obblighi di coloro co’quali 
era bisogno di contrattare; Mlx-ro il coimnercio da 
ogni insidia forense' e non più vittima com’era stato 
delle liti; fosse in pubblica circolazione il danaro 
mediante la certezza delle cautele ; impedito l’ in- 
ganno di far credere liberi quei possedimenti le cui 
gravezze restavano fra le tenebre involte ; ogni 
friKle sparisse facendosi noli i preamboli , le dona- 
zioni, e tutto quanto racchindevasi in occulti istrii- 
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melili ; dovesse perù ogni allo producente azione 
reale ed ipotecaria registrarsi in questo publilico 
Archivio, anzi non si eseguisse , se non fosse prima 
registralo. Egregio provvedimento e vivissimo rag- 
gio parlilo fin del XV. secolo da questa terra, 
quando tutta l’ Europa era ancora nella ignoranza 
tissolula di ogni giusto sistema di pubblicità d’ ipo- 
teca 

Queste erano le vicende de’ nostri pubblici 
archivi , quando in sul cominciar del presente se- 
colo straniera invasione ad ogni cosa del regno 
muti) forma ed aspetto. Si comandò che le perga- 
mene de’ monasteri soppressi fossero portate in ar- 
chivio. Ma i severissimi ordini furono in sul prin- 
cipio per altrui malizia o ignoranza in gran parte 
delusi , c le più pregevoli carte e i più rari 
iodici siTbati ne’ monasteri , sparirono dalla faccia 
della terra. Precipitaronsi tuttavia in Castelcapiiano 
un’ immensa copia di contratti, V'endite, enfiteusi, 
permutazioni, donazioni, concessioni .sovrane, siui- 
tenze di laici ed ecclesiastici magistrati eil antiche 
platee , da’ tempi ducali c longobardi insino al- 
1’ ultimo viceré. Prezioso avanzo di preziosi.ssiina 
raccolta , il quale mutò luogo perchè dagl’ intagliati 
armadi de’ monasteri fosse ammassato nelle caverne 



-ag- 
ili Castclcapuano , ove d’ intatta polvere si stette co- 
perto , iiifiiio a che rinsaviti gli animi , vi si rivol- 
sero di tutta forza. Maturi frutti se ne speravano 
nell’avvenire, né le speranze erano indarno , che 
un tanto carico , tardi si ma pur finalmente , era 
affidato ad un Delfico , ad un Winspeare , a un 
d’ Onofrio , ad un Vivenzio e ad un Pelliccia , rara 
ed eletta .schiera di nobili ingegni. 

Ma cessarono alfine i giorni di guerra che per 
piii di venticinque anni aveauo inondato di san- 
gue r Europa , e succedettero tempi di più lunga 
pace ; i quali assai più farciam voti che bastino in 
prò della civiltà c della scienza. Ritornato dun- 
que fra noi P antico Sovrano, intese tosto agli ar- 
chivi , c r importanza ne conobbe ed il misero 
stato. Epperò riputando utilità , nci'cs-sità , gloria 
del regno , e del suo rcal trono condurli nell’ al- 
tezza che si poteva maggiore , promulgò in prilla- 
va una sapicnti.ssima legge. Con essa si stabili 
un grande Archivio in Na])oli , un archivio in 
ciascuna provincia , ed un altro suppletorio , 
ovuuquc i tribunali non bau comune la sede collo 
Intendenze; dove.sse il primo accogliere indistinta- 
mente pel passato c per l’ avvenire tutte le an- 
tiche carte e le nuove delle reali Segreterie , 
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de’ tribunali e di tutte le Amministrazioni della me- 
tropoli , divise in cinque separati ordini detti ; 

r uno deputato a’ più importanti atti politici dello 
Stato dagli antichi ■ tempi a’ dì nostri , l’ altro al- 
J’ interno reggimento c governo del regno, il terzo 
agli atti linanzieri , alle cose del foro il quarto , 
e alle militari e marine il quinto. Si serbassero 
ne’ .secondi , cioè ne’ provinciali , le carte finanzie- 
re , de’ giudizi e del ci vii reggimento della pro- 
vincia ; Passero i tre archivi di Cava, di Monteca- 
sino c di Montcvei^iue sezioni del Grande Archivio 
di Napoli; una Connnessione imprendesse a compi- 
lare il codiee diplomatico c le memorie per la 
storia del regno ; un professore di paleografia am- 
maestrasse gli alunni a ciò in prova eletti ; fos- 
■sero le scritture fornite d’indici e d’ inventari; con 
(lubblici concorsi nelle dotte lingue , nella storia del 
regno, e nella conoscenza de’ pubblici atti ammini- 
•slrativi , finanzieri e giudiziari d’ ogni età d’ogni 
natura , si conferissero i gradi; regge.s.se il tutto un 
.Sopi intendeute. Per questi ed altri utilissimi prove- 
diinenti che tralascio per brevità , sali 1’ Archivio 
in gran fama Fu dato a stampa il primo volume 
delle jierganu'iie della stirpe angioina , e indi a 
(jualclu- anno il secondo 
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E bene e questo il luogo in cui torna in ac- 
concio avvei'liic che i benelizi di una legge sì bella 
venivano dalla sapienza del Re acconuiuati alla Sici- 
lia oltre il Ì'ar.o“. E chi è versato nella storia iinjxir- 
tantissima di quell’isola maggiore del Mediterraiuo, 
nella conoscenza delle inliuite carte arabe , sarace- 
ne, uorinanne ed aragonesi di che tutte la sua terra 
è piena, c nella lettura delle opere di un eie Gre- 
gorio , di un Pirro , di un Mungitore , <P un 
d’ Amico , d’ un de Giovanni , d’ un de Blasi , 
el’ un Caruso e d’ altri chiari scrittori di diploma- 
tica , assai bene comprenderà i risultamcnti di que- 
sta grande istituzione in quella parte elei regno. 

Ma nuovi destini si preparavano agli archivi 
napoletani. Non camera, non sotterranee}, non an- 
golo dell’ immenso archivio di Castelcapuauo era 
capace ad una sola altra carta. Stivalo il palazzo 
Como , S. Eligio ed il Banco de’ poveri dati a sup- 
plemento all’antico; caldissime le istanze di tutte 
le reali Si'greterie , c delle varie Amministrazioni 
della città le quali incessantemente chiedevano d’es- 
sere sgravate dalle numerose loro scritture, sit'come 
in determinati tempi concedeva la legge, da’loro atti 
che da lunghi anni più non passav^ano in Castelca- 
puano, per difetto di luogo. E (pianto grande fosse 
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questo bisogno è pruova che non sì tosto la rcal 
Munificenza concedè la deserta badia di Sanseve- 
riiio , non potendo la Gran Corte de’ Conti , so- 
stener più innanzi la mole ogni di crescente delle 
sue carte, onde avea già piene le immense soffitte 
del vasto edifizio di S. Giacomo , i suoi archivi c le 
case degli ufficiali , fu mestieri , che ne mandasse 
in Sanseverino tanta copia quanta se ne couleuca 
in cinquanta stanze, prima ancora che fosse accon- 
cia la parte ad esse assegnata. E questo esempio 
tolto da un solo de’ tanti magistrati della metro- 
poli , fa aperto con quanto accorgimento la Mae- 
stà Sua ne concedesse questo vastissimo monastero. 

Nella piazza di S. Marcellino , a cui gli antichi 
nostri dissero di Montorio , è posta la chiesa e la 
badia de’ Ss. Severino e Sosio. E fama che la 
pietà de’ nostri maggiori edificasse in questo luogo 
una chiesetta ad onor del vescovo Severino morto 
intorno al centesimo anno di Cristo. La quale re- 
staurata a’ giorni di Costantino fu intitolata ora in 
S. Maria del primo cielo, da una devota immagine 
di questo nome , ed ora in S. Basilio , talvolta in 
S. Benedetto, c più sovente ancora io S. Severino. 
Le quali cose ed altrettali lasciando dalfun dc’la- 
ti, solo ricorderò, come nel 1490 i Cas-sincsi che 
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la rcggcano , impresero a fabbricar da’ fondamen- 
t i la chiesa ed il monastero , come ora si vede 
allogandone 1’ opera al valoroso Mormando , e il 
più interno cortile al Ciccione. Ma il tempo , la 
negligenza degli nomini , e la lor mano , quando 
crea quasi divina , ma pur vandalica quando di- 
strugge , le più grandi opere volge in mina. E però 
già per r addietro in breve spazio di tempo mi- 
serabile era divenuto 1’ aspetto del nobile edilì- 
zio. Crepate le mura e le volte delle più vaste 
sale, secchi i giardini , spezzate le colonne , rotti 
i pavimenti , scialbati gli affreschi del Corenzio. 
Riparò cotesti danni T Archivio, e risalutaronsi lie- 
tamente le vaghe creazioni di tanti chiari uomini , 
i quali nelle arti belle crebbero a questa loro pa- 
tria gloria c splendore Serbata a’Padri la bellis- 
sima chiesa , c la parte del monastero che s’ ab- 
bella del famoso platano c delle dipinture dello 
Zingaro , si volse 1’ animo alla parte a.s.«cgnata al- 
r Archivio , perche l’aspetto del luogo non fo.sse 
vinto dall’ eccellenza dogli atti che era deputato a 
eoinprcndere. A ciascuno uffizio in che por legge è 
diviso , si dettero separati cortili c proprie entrate , 
con infinite stanze tutte ornate di forti od eleganti 
scaffali , ed occupanti meglio di 223 mila palmi 
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quadrati In questa guisa , iiou alti imenti clic iicl- 
r edifizio delle reali Segreterie sono con savio accor- 
gimento riunite tutte le priucipali Amiiiiiiistrazioni 
dello Stato, in questo antico chiostro con 1’ Archi- 
vio de’ notai eh’ è ancora in separala parte del me- 
desimo slabiliinenlo , trovasi tutto ciò che si spetta 
ad Archivio. Né di questo solo il pubblico colà si 
avvantaggia, che in quella parte, ora divenuta impor- 
tantissima, della nostra città , trova in un sol punto 
riuniti non pur tutti gli Archivi, ma ancora 1’ Uni- 
versità , i Banchi , il secondo educandato del regno, 
1’ Istituto d’ Incoraggiamento e la rcal biblioteca 
brancacciana. Contento di ricordar solo sifTattc co- 
.si- , quell’ una non passerò sotto silenzio , che le 
carte di questo Grande Arcliivio legate in volumi 
e jK-rrcltamcnte ordinale , sono in propri ordini 
suddivise , a ciascuno de’ quali risponde un esatto 
inventario , affinché agevolmente si ])olesscro tro- 
vare tutti que’ documenti che in grandissimo nu- 
mero cd incessantemente fanno bisogno a’ privali 
c al Governo. La qual cosa essendosi fatta ancora 
per lutti gli archivi provinciali e suppletori , e per 
que’ di Cava, Moutecasino e Montevergine si ha 
in piccolo spazio per via delle copie che qui se ne 
«■rbano, compiuto registro delle carte d’ogni tempo 
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r (]’ ogni natura che si trovano in tutti gli an liivi 
antichi c moderni del regtio. Di questi medisimi 
indici sono forniti gli antichi atti dell’ archivio di- 
plomaticcj; quelli cioè raccolti da’ monasteri soppressi, 
c gli altri dell’ archivio de Ila regia Zecca. De’qua- 
li , poiché grande è la loro importanza , alcuna 
parola qui è meslieri di fare , ove si ben ci cade- 
in acconcio. 

E innanzi tratto, in cenlose'dici facciate di carta 
bambagina evvi in Archivio un frammento del registro 
dell’ Imperador Federigo II, unico avanzo per av- 
ventura di quegli atti svevi che Carlo I. d’ Angiò 
fe’ da Canosa e Lucerà trasportar cjiii in Napoli. 
La storia , la diplomatica c il politico reggimento 
del regno in qiie’ tempi , da’ molti ordini a’ giu- 
stizieri e camerari che Icggonsi in esso , traggono 
non piccola utilità , c as,sai più ne trarranno quando 
ne saran messi i pregi in quella luce onde veramente 
e.sso è degno 

Seguono in 378 grtxssi ed antichi volumi in 
pergamena gli atti della dominazione angioina fra 
noi , avanzo di 444 quanti ne annoverò il Borrclli 
Questi sono que’ eelcbratissimi registri , ( cosi li ad- 
dimandano ) ne’ quali trovasi quanto mai fecero 
gli Andegavensi nel regno. Le leggi , i privilegi , le 
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concessioni, le sacre , le forensi c le militari cose, 
le leghe , le paci , le guerre ed ogni sovrana vo- 
lontà in ossi è contenuta. Pe’ quali io non dubito 
«lire , che so lo rivolture e le pesti non ne aves- 
sero fatto empio governo , non avremmo per questo 
lato ad invidiar qualunque altro archivio d’Europa. 

Ascendono a 48 i volumi delle pergamene co- 
munemente dette arche e fascicoli , le quali co’ re- 
gistri angioini formano 1’ antico archivio della Re- 
gia Zecca. Usavano gli Angioini di dare a’ privati 
gli originali de’ loro alti , serbarne copia nella reai 
(’ancelleria ; per le cose delle province, massime per- 
le feudali , scriverne a’ giustizieri , i quali quando 
era bisogno , davano risposta della data esecuzione. 
Or le copie della Cancelleria son contenute ne’ re- 
gistri : le lettere a’ giustizieri , no’ fascicoli ; le ri- 
s|X)ste di costoro nello arche. Delle carte camerali 
riguardanti 1 ’ amministrazione del patrimonio fi- 
scale ci ha ventidue volumi , due di carte grwhe , 
trentadiie di bolle c d’altri ecclesiastici atti , e non 
meno di 347 di quelli de’ monasteri soppressi. Le 
pergamene comprese in questi volumi ascendono a 
.38.386 oltre a tremila in carta bambagina , e que- 
ste tinite a meglio di 58o mila documenti de’ re- 
gistri angioini formano in tutto l’ immenso numero 
di oltre 421,586 atti antichi®". 



Lo quali tiitlc carte special <liscij)lina cliic- 
donclo ad essere interpretate , e scelto tesoro di dot- 
trina , una cattedra di paleografia ed una special 
biblioteca di opere storiche e diplomatiche soj>pcri- 
scono a questo bisogno. Queste due sale e 1’ al- 
tra deirarehivio diplomatico , hanno adorne le volte 
di ritratti copiati diligentemente da’ più autentici 
originali de’ nostri dinasti, de’ principi di Beneven- 
to , di Salerno , di Capita c de’ Duchi di Napoli 
nella sala dell’ archivio di|)loniatico , degli uomini 
più celebri nella storia , cronologia , archeologia ed 
altre simili discipline nella biblioteca , c de’ più 
chiari di|>lomatici c paleografi nella sala destintita 
alla cattedra. Epprrò io non dubito d’ allcrmare 
eh’ esse per se stesse c per la loro eleganza bellissi- 
me , sono la più bella lode del rcal Governo , e 
chiara testimonianza della protezione ond’ è largo 
agli archivi ®‘. 

Jla che sono eglino questi antichi atti, quale n’ è 
la lingua, i caratteri, le abbreviature , i suggelli , lo 
stile, l’ortografia, la materia, le imprecazioni, le Ibr- 
mole, le invocazioni, le sottoscrizioni, i titoli, gli esor- 
di, i preamboli, le note cronologiche, i testimoni, c i 
segni di croce? Di qual luce ris<-hiaranu le tenebre 
de’ tempi di mezzo , qual prò fanno alla storia mo- 
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(Icrna , quale iililità recano alla diplomatica , alla 
paleografia , alla giurisprudenza , alla numismali- 
i'S , alla topografia , alla corografia , all’ araldica , 
all’ economia sociale , alla ragion paoijlica e alla 
privata, alla giurisdizione, a’dominii , all’ecclesia- 
stica disciplina , alla genealogia ed alla filologia 
dell’età media''*'? Come ne usò il reai Governo, 
quali vantaggi ha posto di trarne in avvenire? 
Noi il dicevamo or ora , che senza la luce della 
stampa quasi che a vana pompa ridurrebbonsi le 
antiche memorie de’ tempi di mezzo tanto gelosa- 
mente conservate negli archivi. Intenderà dunque, 
ili leggieri ciascuno come anche Ira noi a simili 
lavori si dia opera eflicacissitna. E certo io non 
avrei dubitato di ragionarne , se l’argomento avesse 
potuto esser brevemente trattato. Pure per non ta- 
cermi al tutto ancora de’ nostri lavori diplomatici, 
dirò come sorgendo il nuovo Archivio in maravi- 
gliosa figura , al tempo stesso che tutta l’Europa è 
commossa ed ardente di storici studi mal potea 
starsi pigro c neghittoso , beato dell’ antica gloria 
e del novello splendore. Vedevasi esser fra le mani 
di tutti i volumi del Caravajal , del Murales , dello 
Huilfelds, del Ludevvig, del Rymer, del Dodswoth, 
dello Hortleder , del Londorp , del Goldast , del 
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Ltinig , de’ Ducliciies , del Pei ai d , doli’ Ughclli , 
tiol Muratori , del MalTei , del Loibnilz , del Mar- 
lèiie, del Duehery, del Baoehiiii, del Gallala , del 
Federici, del Golwiceuse , deirAlTarosio , del ,Mit- 
tarelli, del Mabillun , del Galleui , del Tirabosehi 
ed i moderni di Hannover, di J'rancia, del Belgio, 
di Torino , di Palermo, di Lucca , e quelli inaravi- 
gliosi dell’ Ingliillerra ; ogni regno, ogni città, ogni 
municipio dar fuori i suoi antichi alti: i dotti ap- 
plaudirli ; la storia trarne veraci frulli. Laonde a 
non esser vinto dagli altri stati di Europa in cosi 
liella gara non solo fu incominciata la stampa del 
Syllabus tnemhranarum ad regine Siclae Archi- 
viutn perlinenliuni , cioè de’ sunti delle carte sciolte 
angioine appartenenti al regio archivio della Zecca, 
ma, quel che torna in maggiore utilità de’dotlic della 
storia della mezzana età, le più antiche pergamene si 
pongono a stampa per essere capo e fondamento di 
un’ampia c generai collezione. Le carte cosi come 
sono, c con la medesima ortografia si stampano , di 
acconce ed erudite note storiche c diplomatiche , e di 
fac-siinili de’più singolari caratteri c de’ suggelli si 
adornano. Ma di questo non ragionerò più in- 
nanzi , contento a quel che nella prefazione di quel- 
Popera ampiamente fu dello. Chè quivi multo rilro- 
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vera il leggitore intorno alle leggi, alle diverse con- 
dizioni degli uomini in qiie’ tempi , alle forinole , 
alla numismatica , agli anni degl’ Imperatori greci, 
alla topografia dello nostre province, alla diploma- 
tica , allo cose religiose e ad assai altre notizie del 
più ‘alto interesse. 

Queste sono le nostre antiche memorie , i fonti 
di undici secoli di storia, la nostra gloria, e l’ onor 
del reame. Dalla più antica del ’joTi , o 748 ( che 
mal si discerne se appartenga al primo, o al secondo 
Gisulfo), per una serie raramente inten'otta di carte 
dell"Im|x-ro, dc’Diicati di Napoli, di SoiTcnto, Amalfi, 
Gaeta, c de’ Principati longobardi giungesi al passato 
secf)lo. Cosi , o che Guglielmo II annoveri i siioi 
baroni, o che re Carlo I provveda a’ pubblici studi, 
o che Rolx-rlo elegga in suo cappellano Petrarca , e 
l'ondi r Archivio della regia Zecca , o che Giovanna 
ignara delle future sorti adotti Luigi nella successione 
del regno, o che il quinto re aragonese conceda al 
Sannazzaro la villa di Mergellina, oche veggasi que- 
sto illustre poeta involto in funeste liti , o che ei mo- 
strino i propri caratteri de’ nostri re d’ Aragona , e 
di alcuni grandi uomini che a que' tempi fiorirono, 
sempre rare , preziose, inestimabili per ogni genera- 
zione di studi si hanno a riputar queste carte 
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Nò porrò fine a questo lavoro, se nza che io non 
ricordi le bellezze aggiunte al novello Areliivio dalla 
natura e daH’arto. Cbè il puro aere , prolumato da’ 
deliziosi giardini seminati d’erbe e d’eletti fiori, 
le statue e i busti de’ piò. fauKtìi sapienti dell’an- 
tiebità , i celebrati dipinti nella sala de’ catasti co- 
munali e nell’altra vastissima degli atti governa- 
tivi <1*, l’elegantissimo portico, le scritte sugli armadi 
indicanti gli atti che in essi son posti, le dotte iscri- 
zioni che per quel grande edilizio quasi guidano a 
mano i riguardanti , le immagini di tanti illustri 
uomini de’vecclii c moderni tempi “ , i primi mo- 
delli del novello sistema metrico che una provvi- 
da legge ha stabilito fra noi , le incantevoli stanze 
con Ixi’ codici del XIV. e XS^ secolo, destinate ad 
accoglier gli egregi personaggi che quivi convengono, 
r ampia veduta che dalle altissime logge si scopre 
di tutte le verdeggianti colline, che fan corona alla 
[K>polosa città d’ ambo i lati stendentcsi ad aprir 
quasi le braccia all’ azzurra marina in che dolce- 
mente si specchia , delle vaghe isolctte c do’ monti 
che circoscrivono il golfo , del fremente Vesuvio c 
de’ lontani Tifati, sono chiarissima pruova di quel 
ch’io dissi in principio; che questo Archivio, già 
per le memorie che serba celebratissimo, per opera 
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dell’Augusto nostro Sovrano è stato non pur de’ sof- 
ferti mali riconfortato , ma per naturali ed artifi- 
ciali bellezze aggiunte alle sue proprie , condotto a 
maravigliosa ccccUcuza. 

E voi ombre di Benedetto , di Torquato , di 
Montfaucon che quelle mura abitaste *7 , voi forse 
aggirandovi per le sale finora mute e deserte anti- 
vedeste che ad egregio scopo ordinate, liete e fre* 
queliti sarebliero addivenute de’ più chiari uomini 
che d’ogni parte trarranno a visitarle ! Tu, o Be- 
lisario, a cui punse l’animo nobilissimo sdegno pei 
tuoi scialbati dipinti , godesti nel presentir che sa- 
rebbero stati richiamati a più splendida vita ! Tu, 
o valoroso Mormaudo , che in si elette forme slan- 
ciasti gli archi , non imprecasti a que’ vili che li 
spezzavano, solo perchè prevedesti che più belli 
apparirebbero in questi nostri felici giorni ! Nè mi 
penso che ci avrà alcuno , il quale cousiderando 
quanto l’Archivio napoletano sia divenuto grande 
c famoso , c come rara sia l’ immensa collezione 
de' suoi atti antichi c gli altri delle sue sezioni di 
Cava, Montev'erginc c Monlecasino , non debba in- 
ferirne , che come questa grande nostra metropoli 
flii esi a giusto titolo la quarta Capitale del àlondo , 
e come finora non fu ad alcuna seconda per le 
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diseppellite città e pe’ tesori che ne trasse , pel tea- 
tro, per le reggie e pel suo lucidissimo cielo , cosi an- 
cora Ira le prime sarà in av%'cuire pe’suoi splendidi 
Archivi 
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ANNOTAZIONI. 


' Àcisys^ai alla «euirna riunione 
drgli acienaiaiì italiani^ clic a quc*> 
sii giorni ai licne fra noi , cd a cui 
iniervengono molli dotti ttranicri. 

* Maff. Ut dipi. pag. 65 - Oiroti. 
Gotte, prefaz. - Nouv. trait. dipi, 
t. I. p. I. 5cct- 1 . chap. V. p. 87.- 
Funtag. lit. dipi. tom. Il.cap. Vili, 
n. I. p. 43 o cd altri moliUsimL 

^ Oiu«. Kbr. Anlich. giiid. lib. I. 
cap. IV • Andre». Oiig. etc. d'ogni 
lell> voi. 111 . p. 11 . cap. I. Inlrod. 
11 quale icgucmlo il MalT. Utdipl. 
prova, coniro il Poli»tor. 46. 1. p. 
8. cd Abideno nella Cren. Eusebian. 
lib. 1 . c contro il Bonif. de Archie. 
cap. II. che io storico ebreo parlò 
soltanto di moDiimenli aslronoinici. 

* Bailly appresso Andres op. cit. 
tom. 111. p. n. capii, l.inir. in prìn. 

* Jos. XV. i 5 . La volgala e S. 
Girolamo cp. XXVI. a Paiumach. 
interpretano c/psTaa /tV/erarum. Al 
Maffei Ist. dipi. p.ag. 7, che spiega 
città fitgU Archivi t si oppongono 
ancora il Du Ilamel che espone 
schifa publica f il Fumag. op.ciu 
dipi. p. {.cap. Vili, pag.43a.ee. 

* Tullio de Div. 1 . tg-Diod.iiisi. 

J TacU. Annal. lib. IV.- Sjnes. 


Calasi, pag. 3 oa. - Tillem. Méin. 
Xll. 49g.-Frcrel. Mémoir. Acad. 
Inscript. Vili, sGo in 13 • Kouv. 
trait. dipiom. tom. I. part. I. sect. I. 
cap. V. n. lU. pg. 89 , e seguenti. 

* Erodot. lib. II. Piat.Op. tom. I. 

9 Gius. Aulicli. giud. lib, IX. c. 
19. n. a e 17. 

Lib, I. Reg. X. s 5 - Esdr. IL 
V. nota 14 in fio. - Maccab. 1 . c. 14 
V. 23 , a6, 48 e 49. 

» Diod. lib. 11 . cap. XXXII. - 
e L XIX. 

'* Nouv. trait. dipi. tom. 1. part. 
I. sec. 1 . cap. V. n. 111 . p. 89. 

Gli Ateniesi non solo espose- 
ro le leggi di Solooe nel Pritaneo 
e nel portico , ma eziandio ne! 
tempio di Cerere V. Spanheim etc. 
-I plebisciti niun vigore affatto ave- 
vano prima che nel tempio di Cerere 
non fossero stali messi -Aiess. d’ Alesi, 
lib. V. cap. 3 - Bonif. de arch. pres- 
so Polen. tbesaur. Àntiq. Graec. et 
Roman, v. 1 . -Vcnci. Pasquali 1767 
pag. io6j e seg., cap. IV. in fol. mas. 

Dell* orig. delia voce archivio 
V. Barisi, de archiv. uap. I. - Mab. 
de re dipi. Ub.l.-Cang. Glos. med. 
ioilm. latin, v.archiviuin, arcltium 
6 * 
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lib. XX.0rig.cap.9-Lfx 
Wibigui.-Xcuv.dc arili. ^ XI. -Bc- 
coiJ.in Thii. pract. v. arcìi.4Ì<;tt..V 
> Rutger Kulaml de Gimihs. par. a. 
lib. 5 | cap. IH. n. 5 , Knipschits de 
Jurc CiviJ. lib. 11 . cap. la. cc. Ri- 
spedo alla dcfiiiùicme dilla vocear- 
(Jiivio amile più gcniralmetUe del 
Roland Iract. de Coni. cap. 7 n. ulu 
e ]dù e».nttaineDtc del Fumag. traU 
dipi. p. a cap. 7 n. 1 p. 43o, ci è pa- 
ruto comprender tulio lo *co|X) c 
ruflìciodi un archivio. La dellni- 
2Ì01U' dei Mauriai 1. 1 . p.*irt. 1 . et secL 
l.c.V.n. l.p.87, siadattasoloalPan- 
lichit.'i j >{uclla di Servio in Ceoi-g. a. 
Suida v.A'^;)^t»'ov, Bmiif.de ardi. c.l. 

- l’io, Aiinol.in EtMrb.Chr. in Lanip. 
Gml. lom. I. psg. Sig, cap. CXXl. 
-Fluv. VopUc. iu Tucit. annoi, lib. 

IV. -Xevcu de ardi. cap. l, n. XIV. 

- Bensì, in 1 . admonendi fl'. de iure- 
lur. n. • Mylcr traiL de Stat 
Imp. cap.47, si adatta solo ai pub- 
blici ardi. ; quella di L'Ip. del BrU. 
1. g. priiie fi', de legai. 111. a’soli ar- 
diivi romani di un dato tempo-V. 
Syllab. Meinbi. pref. voi. I. egli 
•criltori allegali dal dotto autore- 
De' vari nomi onde tu chiamalo 
ne’ «liveid tempi l’ suchivio e che 
noi per brevità qui non arrechiamo, 

V. Muta in Progni. C lit. 19 11. i 5 - 
I. morì» ff. de poenii — Surg. do 
Xeap. illuslr. lib. 1 c. 7 n. 4 • Ma- 
strili, de magi»tr. lib. 3 , cap. 9 de 
palai, magìstr. n. 53 p. 1 fui 537 ~ 


Tlicsaur.lmg. Ut. v. «rdiium-Lcx 
iurid. V. arch. fol. 18S n. 60 — Bu- 
Icng. de imp. rom. lib. 4 cap. 9 fol. 
149 lii. D — Brederod. Thes. dici, 
et senL jur. fol. 14 — l. si niilii ff. 
de Irg. I — Virg. lib. a Georg, et 
Sorv. ibid. — Fest. v. Tablinum et 
Tabularìum > Snida le&. v. apx-''*'* 

— Liv. lib. 43 fol. 3 a 7 — Cic. prò 

Ardi. — Llp. in ff. de pocn. - Gru- 
ter. Thes. crìL tom. I. cap. lai fol. 
519 — Hermann. Ocrmberg nomea, 
oct. liug. c. 5 a fol. 38 ; — Hesych, 
Lci.v. Bud. let v. 

Calep. cum Passcr. fui . i 33 -Sdulicr , 
V. arch. fol. 63 — Fumag. Inst. dip. 
tom. a.cap. Vili. u. I. -Hygen, de 
limit. consi. pag. ao — Job. £ek. 
Sdicd. de tab. antìq. Nouv. traìt. 
dipi. tom. I. p- 1 . sect. 11 . n. HI. 
pag. 43g — Brissou 1 . 9. fi*, loc. di. 
Jegat. IH— Bonif. de archiv. cap. 1 - 
Fest. (ex Scalig. reslìlui.) v. Tabi. 

— pilli, XXXV, c. a, a — Innoc. 
rcicript c, ad .ìudient de roscripl.- 
Mabill. de re dijd. lib. Vi. not. doi. 
pag- 497— e lib.Vl. cap. 1 . p. 6 .^ 3 . 
e wg. — Cang. Gloss. Grec. v. Ap- 
Tfior, Tapi;X«pior , e’ 3 j 3 M'XX 3 Vi''.v , x. 
T. 0. X. — .Marculf. Monadi. Inrmul. 
edit. Bignon. lib. IL cp. XXXIllp. 
gS Lindebrog. 73 — F'ormul. veler. 
inceri. § Vili. pag. aa Parigi if» 65 , 
ed ivi Bignon p. 333 — Casdod. ep. 
variar, lib. XII. cp. ai — Ebbero 
talvolta gli archivi comune il nome 
colle biblioteche - t. Esdr.’ 51,7.- 
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eibidicap.Vl. nri ea-Marin^ Mem.* 
5 tor. archìv. S-ScdeRoma, iBaS- 

'* PluL in Poplìc. - MucTob. Sai. 
lib. 1 . c. B - Dariss. op. cit. cap. a 
c scg. - Bonif. de arcliivis - Kuniag. 
tom. II. pari. 11 . cap. VII. p. 43 i. 

'*Q. LuuzioCatulofabbrìcò que» 
»to edilìzio che può dirsi l’Archivio 
del Sellalo , perchè vi si serbavano 
le sue deliberazioiii in tavole di 
bronzo. Vedine l’ iscrit. in Gruter 
CLX. 6 . Bruciale da’ Vìlelliani, Ve- 
spasiano uc rinnovò ircmila. Sopra 
di esso credesi che l’oisc l’Alcneo e 
la Biblioicca > e vicino , la Schola 
xanu, sede de’ noia! c de’ servi coa- 
scrvalorì del pubblico archivio. 1 
pochi avanzi di qncslo edilizio del 
tempio di GÌo\*e Capitolino', della 
Concordia, di Vesta, della Fortuna 
virilecc. mostrano il caratlei'e greco 
persistente ancora in questa secou> 
da epoca de’monumcnti romani. 

Muftvi sior. diplom. pag. 37. 

Op. cit. de archiv. 

*> Nouv.trait. t. i.pag. i.sect.l. 
cap.Vl>n.IV. p. io 3 e scg. e n.VIl. 
p. 108 esegg. cap. Vn. o. 1 p. 164. 

- toni. IV. pari. a. scz. 5 . cap. X. 
pag. 476 in fine - tom. V. sez.VIl. 
siede 7. n. 1. p.4oa. n. 1— ivi n. IX. 
ptig. 434 in line • S. Gregor. Tu- 
roii. Hisior. Frane. lib. IX. cap. 
XLtl.Diicang.Gloss. med. latin.v. 
Scriptorium • .Mnbil, £tud. Mon. 
pari. I. c. 6. e pari, a.cap. la. (Paris 
iBgt)-Ludewig. Prcl. tom. 1. Rc- 


liqq. Msi. 5. IO - Pellicc. Inirod. 
Inst. Art. dipi. Pref. p. 7. not. 1. 

•• Pauorm.- Da Molili- Wcfjckcr 
Collcc. arch.pag. 41 e segg.-Schil- 
tcr presso lo slesso-BartoI. de Sum. 
Trinit. et fid. cathol.- Ritlcrshur. 
ad Nov. 49, c. a - Mylcr de Siat. 
Imp. c. 47 - Sclirader voi. 1 . conT. 
5 , 97-Passer. de script, pn'v. 1 . 5 - 
Nouv. trait. dipi. tom. 1 . pari. I. 
sect 1 . cap. IV. n. Vili. p. 79, 8a. 

*' Nouv.trait. dipi. t. IV.parl.il. 
cap. IX. n. 11 . pag. 47(> -Meglio av- 
visa il Mabill. de re dipi. lib. III. 
c. V. D. XIV. -Gli esempi tratti 
dall’llisl. Mais, d’ilaocourt tom. 11 . 
p. 55 , e tlV. p. 1966. e segg.Nulla 
provano essendo fatti particolari, c 
l’Uickcs ling.vet. sopì, ihetaur. 1. 1 . 
dissert. epist. pag. a9« dice che si 
ponevano gli atti ne’ monasteri , 
/a/nyuamin publicas tabulas, cioè: 
non Bltrimenli, come se fosseroec. 
indicar volendo similitudine. F ciò 
clic ivi dice quest’autore altro non 
pniova, che essendo negli arcliivi 
ecclesiastici più sicure le carte che 
non erano ne’puhblici> quivi si de- 
positavano ed cstraevansene copie; 
il che è ben poco per costituir 
biico un arcltivìo. 

Mabill. Supplem. de re dipi, 
c. II. n. 1, pag. 5 . ediz. di Nap.ia f. 

Clic nella torre di Londra si 
conservassero gli Archìvi vedi Mc- 
nagio Ilisior. de Sablc p. 33 i. Da 
cs>i trassero i compilatori inglesi i 
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documenti sumpali ncìU magnifìca 
colieaione in corso degli Atti pub> 
Mici britunnici amichi , di cui »Ì 
è parlato altrove. Del famoso Ro- 
tolo di 'Winlonia parla Matteo 
Paris iti Willelmo Conqucslorc pa- 
gli). d col. a ( Paris ), Gugliel- 
mo Maimcsburicose, Floreniio \Vi- 
gorìvnse , Arrigo Wariugtonìcnsc » 
ed Ingulfo.-V. Selden. pref. ad Ead- 
mar. pag. iSgS e 1696 • Pecchia 
Origin. G. Cori- Vìcar. disseru 1 , 

$. XXllI. p. 86. cd altri ancora. 

S. Gregor. lib. 6 . episL là Ba- 
roli. tom. V. ad C 38 i j 
Marin. Mem. Slor. Arch. S. Sede 
Roma 1825 pubbl. dall’ Eminen- 
tissimo Cardinal Mai, gloria ed or- 
namento della repubblica lettera- 
ria , 5 5 1 C , 7 1 8 c stgg. opera 
nella quale il Marini eruditamente 
trattò del famoso archivio di Castel 
Santaiigclo e dell’altro Valicano, 
riuniti poscia io un solo. Maff. Ist. 
dipi. pag. 95. -Ludewig Reliqq. 
MS.S. tom. I. Pref. ^ IV c 1 . - Leon. 
0 -it. lib. 2. c.*ip. 4.- Baro», tom. 16. 
.'im. 1022. 5-9>- Remond. della Xol. 
Eccles. stor. tom. 1. Xap. 174?-- 
Dipl. del 917 di Carlo il Semplice 
per la restaurar, della badia com- 
pendicme due volte bruciata, presso 
Mab. de re dipi. lib. VI. pag. 58 o. 

- Ugon. Fate, de calamit. Sicil. 
in tom. I. Bibl. Sicul. Carus. fol. 
440. • Storia civil. del R. di Xap. 
lib. Xlll. c.ip. lU-Pecch. Stor. 


orìg. Vicar. tom. 2 dìssvri. 2 pag. 
182 Xa^HiJi 1777 j cd altri -Que- 
st' Archivio, ch’era nel Reai Pala- 
gio fu preda delle fiamme, e Gu- 
glielmo L nc fece a Matteo notaio, 
che ne aveva moltissima pratica , 
rinnovare gli atti-Sarac. notiz.sior. 
part. 11. lib lh|>ag. 34 t - Fontatiin. 
Vindic. Antiq. dipi. lib. 1 . cap. IV. 
5. IX - Cic. prò Alil. Id prò Ardi. - 
Giusi Flav.guer. Giud.cap.ll.c. 17 
e srgg. - Dioo. Cass. in comm. fCy ìi* 
iiVKTu>p ». T. X. - Guida di Firenze , 
1841 , pag. 45. Nell’ arch. dipi, di 
questa città ci Ita i 3 o mila peigam. 

a Pliu.ep. adTrajanum: Reci- 
a tabaiur Appianumcdiclum,quod 
w dicebatur D. Augusti ad Auniam 
)> pertioens, rccitalae et epUtolae 
» D. Vc${tasiamadLacaedeRionios, 
» et D.Titi ad eosdem et Achaeos, 
M et Domiliani ad Avidium ?ìigri- 
B num , et Armcnium Brochum 
B Procotisuiei, quae ideo libi non 
u misi , quia et parum emendata , 
» et quaedam non certae fidei vi- 
li debanlur, et quia vera et einen- 
M data in scrinus tuis esse crede- 
M bam.-Suct. io Vesp. c. 8.- Lam- 
prid. in vita Alex. Sevcr. — Ciou. 
Gotw. prtef. — Koiit. Impero — 
Cu<l.T]ieod. — luslin. L. final, cod. 
de Decurion. — Lib. 1 . cod. de Pro- 
xim. sacror. scrin. — C. de Magisir. 
SacTor. scrin. — lustin. Kov. X\’. 
cap. V. 5 > Maffei IsUl. dipi, 

p. 81 , — Xouv. traci, dipi. tom. I. 
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Bari), de Arci), cap- Fumag. 
lajt. dipi. t. 3 , c.VllI. n. UI.p. 435. 

** Mai), de re dipi. lib. I. c. 3, 
n. VII. pag. 6 - Lud. Pio V. Gap. 
Baluz. tot». I. col. 673 — ilei pa> 
lagio detto anche pubblico-Capit. 
Baluz. tom. I. col. 56 a — Cliron. 
Golw. Praef. — Concil. Fraucor. 
anno DCCXClV. cap.lll. - ifinc- 
mar. Rlicni. epist. lU. cap. XVI. - 
EpÌM.'. cuenon. - Golda»t. conslit. 
lni(>er. tom. Il pag. 10. - £dici. in 
Cari), ami. ttbi.- £dìct. Pist Car. 
Cai V. 871 presso Balua. tom. U. cap. 
ull. col. 314.- V. ilDucang. il Va* 
lesto, il Dupuìs, il Baluz. Ilist. de 
r.icad.jdcs ìiiàcript. l. VITI. p. 38oj 
f sopratullo il Germano appresso il 
Mubill. de re Uiplom. lib. IV. Vedi 
ancora il supplem. pag. 49-La pref. 
de’PP. Murtène e Durand alla loro 
opera rEckbarldcrcb.franc.Oricnl. 
lav. niatcr. t. e 3- (om. • i Maurinì 
V.670 noi. i - Delle Ville e dc’pa> 
lagi degl^mpcradori tedeschi , vedi 
ri{cubcr,il Frìtsch, e Godefroi von 
Rcrssel in tutto il 3. volum. dell.i 
famosa Cronic. OolwiceD. -Quanto 
all'Italia, dc'palngì dt Pavia trattò 
il Pesvani c il Futn.ig. Ani. long, 
inilaii.vol. 1. dis». 3 , n. 1 e 7, c In- 
stil, dipi, toin. II. n.XW p. 101 e 
icg. - Simmaco chiama l’Arch. del 
l^ilagio Scrifiia au^^ 4 s/a , Sidonio 
MCra.\ . Gang. Gloss. v. Scvinium. 
Gli stessi re franchi ne’loro diplo- 
mi rappeilarono: palaliutn publì- 
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aim, rcgìum, imperiale, impera- 
torium, fcUcissimum et »acrum, vici 
publici , villac publicae, do stesso 
Arechi dichiaratosi principe di Bc- 
nev. die i suoi diplomi con la for- 
mala net sxeratisùmo nostro /xz- 
Ì<tgÌQ> V. Mabili. de re dipi, ne’do- 
cumcnti del libro VI. £({ui mi gode 
assai ranimo arrecar uuapniova che 
i Principi di Salerno anche usarono 
di questa formoia, nel diploma eh' è 
XLV. d’ordine nella nostra colJcziu» 
ne intitolata Regii neapolil mi ar- 
efùvi moiutmeniai ove v, anche la 
nota. - Che la voce Palatium poi in- 
dicasse curia f assemò/ea , il Du- 
fréne allega l’ auloritit di Ludovico 
dal Rcg. 3 i dei Regio Archivio, e 
l'Anonimo do elevai. S. Thood.abh. 

•* Lyncker dissert de .kreb, im- 
|ìerii - Vageinseil in Wencker op. 
cit. -Xcveu traclatus brevis de . 4 r- 
chiviis Argenior. 1668, - Wencker 
Collect. Ardi, et tur. Cane. -Eckard. 
Sched. de tabul. antiquis - Gode- 
£roi von Besscl. Qiron. Goiw. Pre- 
faz. — An.nsl. Bìbl. in Murai. f\R. 
lialicc. Script tom. III. Pref. - Her- 
mann. Scheleslr. cap. Vili. n. IV. 
pag. u 5 . - Hardouln. Acta Concil. 
Paris 1714. tom. 1 . pag. 673 e 910. 
ann. 41 1- p. 1060. 1776. eie. t. 111. 
p. 648. c lom. V. pag. 756. - Itisi. 
Fonlanin. Viodic. antlq. dipi. - Ma- 
ria. Mem. Stor. Archiv. S. Sede. 

*’ Dall’Archivio di M^igdeburgo 
( Pref. tom, 1 Reliq. Mss. n. 6, ): 

7 
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dal wormanuesc (Prc£ t. 2. n. 3 .): 
dairalen;c (PirC tom. 7 n. 3 a. ) e 
da allri infiniti clic per brevità tao 
ciò. > Il Baluzio loUe le me mi' 
sceìlanee in gran parte dagli Arch. 
regii di Parigi e di Barcellona , 
dall'Episcopale albiensc , da quel- 
li del Monastero di S. Giuliano di 
Toui^, dall’ausonensc, dal moys' 
siacense > dal tninisano di S. Sa- 
turnino , dal narbonese , dal bcc- 
cense , dal ciascnse , dal carcas- 
soneme , oda altri moltissimi. Ste- 
pli. Baluzii tutclcnciuis Misceli. 
Lucae 176/1. Murai. RR. Italie. 
Scrip. - Sigon. de regno italìc. in 
fin.- Monumenta Gerinaniae Ilislo- 
rica inde ab anno Clirisli 5 oo usque 
adannum i 5 oo perii dottor Pcrtz. 
in foglio 1626-45 edizione in cor- 
so - Chrouiques et memoires sur. 
1 ’ histoire de Franco pari. C. Bu- 
clion 120.^. al i 5 oi in corso.-Z.i' 3 rt’, 
notice dea inanusrrlts de quclques 
biblioUiqucs des déjiartcmcats. Pa- 
ris. 1842 impriinerie rojale 1. v. 
n 14.- M 5 S. francais de la Biblio- 
léque du Rot, Icurbistoire et colle 
des textea allcmands , angl. hol- 
land. ilalicna, cspagnols de la méme 
collection,parM.Paulin,Parì 5 ,i 836 - 
1842, 5 voLin 8- Atti puliblici della 
Gran Brettagna , in corso - La Coimn. 
reale di storia del Belgio La dato alla 
luce un volume di 1000 pag. con 23 
lav. intit. Il Monum. da servire alla 
sloiia di Ct'amur-Hainaat-Lusscm- 


burgo per le cure del Barone dt 
Reiffembcrg, il quale di mollissime 
carte ha fatto ricca quest’opera. -In 
Torino, IlistoHae palriac monumenta 
1843 e segg. - In Firenze, Archivio 
storico italiano 1842-1844; in Paler- 
mo, Monumotili della R.C»p|>ella Pu- 
latina di Palermo di i 835 e Catalogo 
de’monuroenii della CatteilraJedi Pa- 
lermo 1842- In Lucca Docum. della 
storia di Lucca-V. Bobbio illustr. To- 
rino 1795. 111 . voi. in 8. L’anticliis- 
sùuo diploma di fondazione di que- 
sta badia è soggetto di gravi dispute 
pe’ diploinaiici. Uist patriae .Monu- 
menta Auguslae Taurinor. - Vedi 
Schaniiat Vindìc. quorumd. ardi. 
Fuld. dipi. p. 3 . - Fantuzzi monum. 
ravenn.'Marin. paptrr. dipi. Vedine 
la dotta prefaz. - Moutf. Dior. ìtal. 

•* Maff. Isl. dipi. pag. 7, 37 e gój 
Gruter. Lnscr. anilq. pag. CCCXVl e 
CCXlX-Fumag. 11 . c. VIR. n. ii, p. 
434-V.Mcur. bist.Evcfj. Metz. 1197. 

*9 L. 3 o C. de tqnscopal. audient. 

*" Intorno a* polittici ved. il co- 
dice tcodosiano in più luoghi - Cas- 
siod. lìb. 5 , e pag. 14 e 39, - Con- 
curd. Rcgul. pag. 147, Maff. Ist. 
dipi. p. 139 -Marcul. lìb. 1 c. 19, 

- Fredeg. Summ. Hist. Greg. Tu- 
rco. in Rerum francic. Scriptor. t. 
2, pag. 409 -S. Greg. Mag. lib. 
IX. e pag. 40 - Polypl. di S. Mau- 
ro pel Baluzio Capimi, tom. 2. col. 
i 387 - Uickes disserl. ep. pag. 63 . 

- Maiill. de re dipi. lib. 1 . cap. 2. 
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n.* IX. p*g. 7 -Nouv. traci, dipi, 
lom. 1 . pari. I. sect a. cap. X. art. 1 . 
D.*2, e loin. V. pari. V. »iccl. VI. 
pag. 4oo> e lom. V. pati. V. aièci. 
IX o.*a, pag. 45o>Cocch. diic. 
tose. 3 f 355 • Buonarr. vas. vetr. 
358 -Nota. ùnp.Cotum. -Fumag. 
Inai. dipi. t. 3, pag. a89«De’Car- 
lolarì parlano a lungo i Mauri- 
ni, il Fumagalli eglialtriscriuori 
di diplomatica che non arrecanti per 
brevità - Delle carie depositale dai 
Ponicfìci uc* Monasteri v. Raiuald. 
ad an. 13^5 iium. 56 • Boctiuillot 
leltr. XXXl. pag. 307, 3 o 3 - Mar- 
lene el Durand.-Vojage liltcr.part. 
] pag. 338. - ?iouv. trail. dipi. toin. 
J. secl. IV. cap. IV! n. VII. p. 111 . 
- Mario. Mcm. Sior. 4 t'cb- S. Sede 
J. 4 pag 9- 

llìcLcs ling. vet. sept. Uies. 
tavola delle materie e pag. 9 toc 
90 Fallesta dogli Ànglr>iassoni e de- 
gl’ Inglesi - Rapin. Thoyrai HUl. 
Aug. tom. II. pag. 70.- Gang. Oloss. 
mcd. infim. latin, v. Magna Charta. 

Dipi. Rodoll'.in Ludew. Reliq. 
Mss. - Fckard. Sched. de tab. ant. 

“ Papebr. Propyl.aclaSS.Maìi- 
Conat. chroii. Itisi, pag. 3 . - Mab. 
suppl. J. 5, 6 de re dipi. tom. a > 
Ludewig Praef. lom. 1 . Rcliqq. 
MSS- etc. i 5 - M. Baudelot de 
Dairval. XJtil. Voj. lom. 11 . p. 89 
93 -lourn.Trév. ann. 1735. p. 3090 
c 3091 - Acta SS.Iun. lom. 1 p. 686. 

^ É Unta e cosi sterminata la 


moltiludine di coloro che dì questa 
materia trattarono, cbV par suver- 
cbioii registrar anclie sola una par- 
te de’ loro nomi. Mi contenterò per 
questo di rimandare coloro che de- 
siderassero ampie noiùie di ciò al 
Bariog. nella Clav. dipi.- allo lleu- 
man de re dipi, io Hn. 3 v.-ai Nouv. 
trait. dipi. pref. 1 c e introd.v, 1. 
p .3 e srg. e Calabro allìibelico de- 
gli autori diplomatici nella pref. al 
V.6 p.XXV.aLXVIl-alP. le Long, 
al Ludewig. Pref. tom. 1 . Rei. in»s. 
all’ llist des contesi, sur la diplom. 
Nap. Grav. I.767 Ìo 8- ali’Andres, 
al Fellicc. Inirod. IsUt. dipi. pag. 
3 e seg. - Fonlan. Vìndic. antiq. 
dipi. lib. 1 . cap. I. 5 * IX. -V. anco- 
ra Trojuito Spinelli Prefaz. al Codi- 
ce diplomatico delle due Sicilie j 
MS.iu due grossi voi. in l'ol. esistenti 
nella Bibl. del Grande Archivio. 

w De defcnsdvit.^. ctjudic.col. 3 . 
V. Collat. Carlhag. p.ag.ii68e 1176 
in tom. 1 . Acta conci!. Paris. 1734. 

^ U Mendoza presso BarU. cap. 
V. - Orviedo Hist. des Indes Occid. 
presso Baldass. Bonif. de Archiv. 
lib. sing. cap. V. - WvneVcr Coliect. 
Arch. et iur. Canccll. p. 6. - llìst. 
des Ineas tom. li. - M. Fréret ùi 
Memoires de P académie des lo- 
script. tom. VI. pag. 634. - Pouillj 
ibid. tom. VI. pag. ii3.-GarcLUas. 
de Voga lib. 1 . cap. XV. - G>itad« 
trail. bisi. critiq. des prìnc. sig. tom. 
il. cap. XXIV. p. 363. -Nouv. trait. 
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dipi. Ioni. 1. pan. fi. sect.n. cap.VlI. 
n. 1. pag. 6o3 not. 2 .~ Degli Arcltiv. 
iniLiiicsi ogrcgiameme trattò il conte 
Potnpco Litta ncir opera intitolata, 
Milano e contorni, messa a stampa 
in quella città, 'quando vi si adu- 
narono por la tei-za volta gli Scien- 
ziati italiani; e ad essa nmaiido i 
lettori - Por gli arch. riorcn.V.Guida 
di Fir. pag. 45.a66. • Fiiial- 
menie intonin .igii archivi francesi, 
1oggi.imo net giornale la Paix,seunco 
flu aq jiiin. che non meno di damila 
franchi sono stahUiti per una parte 
dogli ardi, del regno -N<gli ardiìvi 
de’ francesi si è già fatta un.*i col- 
lezione di tuli* i suggelli apparte- 
nuti a'Sovrani, a'haroiii, conti, c si- 
gnori di Francia. Ora lavorasi in- 
loino a qiirlli delle comuni , i 
quali , come si dire , indi a non 
guari tempo vedranno l,-i luce.Una 
legge nel corrente anno è stata pm- 
p4i}ta alle Camere cd approvata di 
■ difioarsi un archivio per la sola 

0. C. clc'Conii con la somma di 
un milione c cento mila franclii ! 
V. Jouniul des DcImU. i 6 Mai , 
1 K 45 -* £ niialmente il sig. Iluil- 

1. ard - Hrcbolles , valente cultore 
delle cose up|iarurnenti alla diplo- 
matica cd agli arcliivi, porge que- 
ste notizie degli archivi di Pari- 
gi — » La conccntralion , de nos 
archives ne date guère qae de la 
revolution franqaise, epc»que oii les 
dépou dei anciennes province! et 


particulicrmenl du Languedoc fu- 
rent apportés à Paris, ce qui con- 
trìbua à Ics sativer de U destra- 
ction. Tout cc qui resta sur les 
licut , actes ccclésiasiiques, civili 
ou adminUtralifs , fut égalemcnt 
concentre dans les prefoctures des 
nouveaux dópartemcntsoìi ili sont 
cncorc. Les actes judiciaires seuts 
rcstcrcnt dans les chefs lieux de 
cotir rodale. Ainsi par exemple on 
trouve ò la prefeciure de Marseillc 
les archives d’Aix et d’Arles, mais 
Ics actes de l’ancien parlcment do 
Provciicc sont encorc à Aix, chef 
lieu de cour roYole. Pmir cn re- 
venir à Paris, la plus grande pr- 
tie de nos archives actuellcs se 
trouvail sous Pempirc dans l’ an- 
cien couvent des Minimes à la place 
rojale ; mais depuis iBi5 tout a 
dt«j tramporlé à P hotel Soubise rne 
du cliaume , oiz se tronvatcnt au- 
paravant, sous le nom de dìvUion 
iiaiienne cl division allemande, les 
arcliivcs de Rumr , du Picmont , 
de la Bolgique , des élals d* em- 
pire cc. Li' noiiveau locai hien choisi 
et bion aéré a subi de grandes mo- 
diGcations dans la dùtrlbuiion iii- 
terieure , et les travaux d' agran- 
di^cment enlrepris depuis lottg- 
tenips nc soni pas encore terminés. 
— On n’ a ricn changé à Pancienne 
cUssincation dublìe comme il suit: 
1 * MC/ion /e^s4r//('e(c<lit$ , nrdon- 
nances, déclaralious, lellres-paleii- 



tri, loi» , decreti » dvpuis 1160 
juiqu’à nos jours ) procès-verbaux 
de» ait-icmblces nalionali» , papten 
de» comites et dr« deputei «.ni mis- 
Mon eie.- a.® Sxlion 
live , admiuiiiraiion generale, gnu- 
ventemem, inai»on loyalc « miuì- 
slèret , adminUtratioiM speciale» cl 
lucales , leiies que fei-mea , aide», 
eaux et forèu, lolerie^ amiraulé, 
adminislratìon de Pari» - 3 / •Sec- 
tion hiitoriqut où »c irouve la pré- 
cicuse collccdoD coniiuc sou&lctiom 
de trTiìor dtt chartes, ou registres 
de 1105 roi's depui» Pliilippc Augu> 
ale jus4|u*à Ciuirle» IX. pitia io»é> 
rii's de im*tiunieuts liisioriques U'cs> 
ìni{»mants, 5 «cric» de moiutmmU 
reclt^iaalìques comprenutU» Ica car- 
tiiiaires et le» bulica de» pape». 
EiiGn de» meUnges lii^iorique» el 
iiubiliairc!i — 4." S^clion topo^t- 
piiique , divùkm geograpliiquc cl 
topographie de la Frauce, carie» et 
plaos ctc. - 5 ." Section domantalc 
- cliarnbrc do» compie», lìlre» do> 
maniaiix , domaiitrs des prùiccs , 
ancieni bicii» ecclésiastiqucs, liopi- 
tauK , séquestrea , confìscaiiotu et 
venie». La aeclion judìclaire cU 
irslée au palai» do Juslice , siège 
de Tancicn parlemcnl de Pari» » 
Re&ujiié : section legislative 6 jB 6 
carimis ou rcgt»ircs — seciion ad- 
tnùualrative 13846 id- ~ seclioa 
lii»torique 4563 buites ou eartons 
aeciion topographique 3293 arlicle» 


-> seciion domanialc 27000 ariicles 
— lotal 53,987 — piu» une bibliu> 
iltèquc compo»ce d’oiivirou 8ocm> 
volume» ». 

’’ C. de fld. iu»ir. liem cl citarla 
quae (troferiur ex arcitivo publieo , 
teslitnonium publicum habet. 

** Mjler de Princip. et sUtu Im- 
per. cap. XXXVll. - RiUerUms. ad 
Mov. 4g. > Barthul. 1 . 1, 9, 7 * M<>- 
lin. Inm. I. col. 3 o 9 e 3 i 7 n. 18 e 
aegg. - ibid. 5 - Vili. u. 70 - Balda»». 
Bollir, de Arcliiv. cap. X. - Multi 
Ilcpraeseiit. Maiest. ìinper. (tari. U. 
c. a8. Ocliiigac 1692- De iure Can- 
cell. et Àrclìiv. p. 48, 45, 46, 79 • 
Scbillcr. Probal. per Arcliiv.>LyiH 
eber. op. cil. - Keveu op. cil. * An* 
liq. Itili, med. aevi L 3 . di»». 34. 

^ Acla concil. Hard, in molti 
luoghi che vana oliera i allegare — 
Bollir, cap. VII. 

Intorno alle qualità di un ar^' 
chìvùta vedi ?louv'. traìt. diploiu. 
tom. 1 . p. I. lect. I. cap. IV. n. 7 , 
pag. 80. > Fumag. lu»tÌL dipi. p. a. 
cap. Vili. D. Xll. pag. 455 e »egg. 
> Degli arcliivitlì greci vedi Tob. 
Eekard. sched. de tab. antiq. n. 3 i 
pag. 34. • Nouv. trait. dipi. lom. 1 . 
p. i. sect. 1 . cap. V. n. ili. p>9<J 
e gl. - 1 nomi di coloro die furono 
preposti agli Archivi romani degli 
antidii e bassi tempi furono: &er> 1 
publici, scribi, librarii, tabularii, 
tabellione», actuarii,trattatorìi,car- 
lolarìi, uoiarii, primicerii de’ no- 
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lai, secuadicciìì , terliocerii , pri>- iti luua l'opera, ma.^Moie ne’ 
lonotarii, roedogrammatci, fiscali, cumciili in line, e Chiarito Co«t. 
cetuuali, rationalcs, nuinerarii, Io- Fed. 11 . pari. 1 . cap 1 . 5 - 4 . pag. 
gografi , lughii, log.^icii, icrinia- ^i;. - RegesL sig. 1346. C. fol. a 66 . 
rii, scriniorum priocipes-magUtri- a t., e aig. i 3^5 e i3i4.B. fol. i 3 . 
proxiuii — mclluproiÌQii , comites ed altro 13^4 e i 3 a 6 aenea lettera 
«Jispo^iiioni» , siguaiorej , subscrì- fol. 192 a t. e e i3^2 B. iol. 
bendìarii, rcgcitdarii, suUadiuvae, a3B a 1, e F. fol. i3 a t, e 
condiiionalcs, arcléiceiae, gramma- i 3 ^ 5 A. fol. i 3 U,- £set|. Hog. Cam. 
lophylaces,cbanupliytaces,camera- 22 ami. 1469 a 1461. fol. 143 a 
rii, camerlingi , avdiles, massarìi, t.-£scqut. i 3 ann. i 5 i 6 a 1617 
aniiquarii, ardbtvUtar, archivartt , fol. 112. -.\ui Vesc. Aver», e Ca$. 
regiitratorea, syndtei, protoootarii, Sauiv. Regio Fisco c Reg. Cam,- 
amanucQsci, exceptores, commen- Angelo di Costanzo .Vpolog. de’tre 
tarknsc», iibcllioues, eiscriptorcs. Seggi ( sotto nome di Antonio Tcr- 
Salmas. in Lamprid. ad iVlex. scv. minio) Process. intit. prò Hteroo. 
cap. 3 i. p.^g. 542. - Barisi, de Ar- Ccria et R. Fisco presso Cliiarìt. 
cii. cap. Vlil.e XVI. mollo dilTusa- Di questo famo»o diritto di 

melile. - ^eveu de Arebiv. 5 .- Ardi, vedi Multa presso Wcncker 
Dopo la conversione dcgl’linpe- de iure Ardi. pag. 114 c segg. - 
radon, Cwd. de tahul.-^.Greg. Mag. Neveu de WiiidUcbl.Diss. de Ardi, 
rpisl. - Condì. Labb. tom. 2. col. n. 47 - Giorgio Adatn Strusr. Ib'ss. 
2001. - $. Girol. c|Mst. 52 ad Pam- sul Cane, del Prioc. cap. lll.-Àhu- 
mach. - S.Àgost. cp.43 ad Glurium. sucs Friuh apud Wcncker de Iure 
- Nouv. trail. dipi. tom. I. pari. I. ardi. - Du Moliti l.tit. I. Des llefs. 
»ect. I. cap. V. n. IV. pag. 92093. Nouv. trait. dipi. lib. I. part. I, 
Fiiovig. Inst. dipi. p. 2. cap. Vili. secl. 1 . cap. IV. n. IX. p- 82 , 85 . 
n. 1 . p. 43 o. - Degli ardùvisU della ^ Sono .irgoinonto di ciò i’avcr 
Chiesa romana e de’ loro privilegi- Carlo Magno didiìarata questa ba- 
Nouv. trait. dipi. tom. V. pag. 4. dia Camera imperiale , i monaci 
sect Vili. n. 111 . pag. 164. c segg. cappellani dell' Impero, c l’Abate 
11. Vi. pag. i6a, e ibid. V. piri. Arcicanccllierc, MaesUo Cappclla- 
Vlll. Siede o. I. pag. 472.- Ma> no e Principe della Pace^ l’avere 
rini op. cìt. - Leg. ripnar LVill. assoldali j Normanni contro i Conti 
-Intorno a’ nostri archi v ari , alla d’AqutiiOj l’essere stalo dichiarato 
loro diguiU, onori, nobilik, pri- l’Abate, Abate dogli Abati e primo 
vilegi, nomi V’. Toppi de origTrib. barone del regno j l’essere stata la 
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nave della badia liberata da papa 
Leone IX da ogni pagamento (jnando 
approdava nel porto romano; l’ es- 
ser») interpoato fra Roberto Gui- 
scardo c Ciordano Principe dlCa* 
pila ed averli pacìfioalì; l’abate de 
Tarlaris creato da Carlo di Duraz/o 
G. Cancelliere con XX once al 
mese; la rcsistenu fatta dall’abate 
Renarlo a’Saract'nì nell'So 3 ; l’altra 
falla ad Alfonso I d’Aragrma.-ll P. 

Rcr. Austriac. script, lom. I. 
pag. 3*^9 dice sia stato fondalo nel 
5 'jS; ma nel 639 Pietro Diac. Ca- 
ntal. Abb. Cass. Ms>. segn. n. 347 , 
pag. 14 nell’Arcbjv. di Muntecas. - 
Mabill. Ann. Ord. S. Rcncd. scrl.I. 
ad ann. 538. - Climn. Subinc. Ms. 
nell'Archivio di Subìaco , ed In 
quello di Monlcc. - Pccdiia orìg. 
G. €• Vie. tom. Il diss. Il V|, 
pag. 130 ;^. X. pag. 143;5-XVÌI. 
p. 175; XLII. p, 3 a 3 . 

** Alfcrio Pappacarbnne intorno 
agli anni della Redenzione 980 (co- 
me pili esaiumcule pare ) fondò il 
Monaiitcro della 5 $. Trinità della 
Cava. 11 suo corpo si venera in una 
grotta , clic a questi nostri di è 
racchiusa nella moderna chiesa. - 
Mabill. Ann. Rened. voi. V. 

♦*- Nell'anno 883 - Erchcin. n.44 • 
Vii. S. Beri. Ms. Od. 570 nell'ar- 
ihivio di Monlecasitio - Domenico 
Col.'ssi nel )6 .ì 7 , unitosi alla faaio- 
ne di Masaniello po^ a sacco ed a 
fuoco Sangcrmatio. £ già irrompeva 


sulla badia, quando spinto dalla ri- 
verenza del luogo, fe rogar {nibbli- 
co alto , esistente tutto di nell’ Àrch. 
di Moniccasino, nel quale, soUoscri* 
vendosi i due Sabcllict , maestri in 
diritto, ed esso col titolo di ^enera/rs 
servnixsimae rtipublicae neapoliUi’ 
noe, solennemente promise ch’e’non 
avrebbe più molestalo quella badia. 

Ugon. Falcatid. de calam. Sic. 
in BibI.SiruI. Canis.fol. 440, V. Isl. 
civ. del R. di Nnp. lib. X.X. ctc. 

Chiarii. Coro. Cosi Foci. a.Nap. 
1772 p. l. cap.1.5 4-pag. 36- Reg. 
seg. ( per errore ) 1390 A. ibi- 146- 
Rrgisi. sig. 1399 B.fol. 197 • Regi»!. 
Fcdcr. 3, pag. 88 del U>slo, stampai. 
pag.378,v.39-ldcro pag. 40, siamp. 
399,3. col.o.XXlV,v.2o-Rcg.Fed. 
11 spcssiss. >Matl. iSpinel. Diurn.- 
V. Stor. re Manfr. lib. scU. noi. 3 - 
Rog. Feti. pag. 83 dell’ originale, 
dello Siam. pag. 370, col. 3, v. 3 i. 

sr Nouv. irait. dipi. t. I. pari. I. 
secl. 1 . cap, VI n. IV pag.ioS.- Da- 
nit'l. Hislor. frane, an. 1194. Questo 
costume tenne il longobardo Re 
Ariberlo e dopo dì luì Pietro l. 
Czar delle Russie, i quali come 
sconosciuii andavano in giro pe’ lo- 
ro paesi , per provvedere al bene 
de’ loro sudditi. 

Reg. sign. tsgo (per errore) A. 
fol. 145. - Regcsl. sign. 1380 A. fol. 
71 a terg. Regest. sign. 1383 A. fol. 
131 - Chiarito CosU Fcdcr. prt. 1 . 
cap. 1 . 5 IV. Capec. lib.ll. Consult. 
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n.7 c ^cg.>I«LcÌv.lib.X\.Scip.\m- 
niir. |)ag.i 03 (nella famiglia Celano, 
parlainio dell* archivio della Zecca). 

Per questo celebratissimo Ar> 
chirio è a vedere il Summ. - Topp 
de ortg. trib. IJb. II. cap. II. p. 37. 
ed altrove. - Ist. civile del R. di 
Nap. lib. XX. - Troyli Ut. gen. 

Rcam. lom. IV. p. 3 . cap. VII 5 

•• ^cip. Aiuniìr. p. 193 ( nell.i fa- 
miglia Celano) Ministris Regia cn- 
slmlinc traduut lam nc^lc tliesau- 
runi viria dodi», dum iu bis scrì[>- 
turis archivo a«.<>ervatis non snlum 
reperiuiiiur maxima origìnum fa- 
miliarum italicac nobililalis frag- 
nicnia, sed etiam feudorum natura 
vi pntnordia, jus palronalus regi!, 
Involiturae a summis Pomifìcibus 
habitac, matrimonia , donationes, 
orrJines miliiares, usui, consuetu- 
«liiics plurirnarum civitalum ac uni- 
vrrsiuiiiim totius regnile! quomodo 
procedatur et sit introductus usui 
rxccutionum in.indaiorum apostoli- 
corum , quibus arniis n*gimm de- 
fenditur ; quid ei profuit vel ab- 
luit ; quot exerritus viribiis pro- 
priis alerò poicsi , poriuuin rapa- 
rilates , anm^iarum ordinaiiones , 
bene grsloruni remunerationes , et 
prave lactorum puiiitioaes. £1 ut 
pauct« conci udam , archivum est 
s|ieeimen vivat et naiurale regi- 
minia civilis non ìiiter philoaophan* 
tium dispulaliontim sublilitatcs pò* 
»ituiQ, sed est velut texera palpa- 


bìlis^ transiens per mamis ciiiusque 
etiam indocti et in palaesirì» litte- 
rariis ineruditia. 

^ Un minuto ragguaglio iutnrno 
ad essi verrà dato a suo tempo in al- 
tro luogo; per ora chi ne desiderasse 
notizie vegga ilToppìOrig. trib. Li. 
- Eli. Capec, lib. 11 . - 11 Troyli 1. 1 V. 
pag. 3 , cap. VII. 5 - 3 * 

*' Pramm. 10 Giugno 1540- Reg. 
Tapia lib. a , de offic. Proc. Caej. 
in prog. 1. 5- iusupt'^r praccirnua 
fol. ii;l 3 , n. oo et in prag. a 5 sub 
cod. tit. fol. td 5 - Toppi de Orig. 
Trib. tom. 1 , lib. a cap. 8, n.7, 
|vig. 59 - Ist.Civ. tom. IV. lib. 3 , a, 
cap. 1 , 5 ^ Suramonu* 

t. 1 , lib. I, C.VU. nel 1640. 

** Pramm. del a Agosto 1786. 

Legge organica degli Aichivi 
del la ^'ovembre idi8, e regola- 
numlo del medesimo giorno. 

Quest’opera intitolala SvUabus 
metnbrananira a regiae Siclne ar- 
ciiivium periincnlìuiii, comprende 
solo le carte sciolte della Cancel- 
leria Angioina; ed c diviso in tre 
Volumi, che uniiainenie contengo- 
no le carte sciolte dal primo Carlo 
sino a tutto il regno del secondo - K 
non tornerà certo inutile il venir 
noi qui ricordando come il chia- 
rissimo Duca diLuynes nc’suoi dotti 
commentari intorno a Matteo Spi- 
nelli, cita altresì questa nostra col- 
lezione di pergamene della Zecca. 

“ Legge Oigaoiea per il grande 
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archivio di Siciiiii (ic'14 luglio 1844* 
^ At-ccunasi qui alle rvitauratc 
piUure dello Zingaro e del Coretuio 
ed alla rùiUaziuiiedel mogriift^ por- 
lico deiraruliitetto Francc»c-o Mor- 
inaudo , dì cui giù iiinaiui luccal. 

Quoi’ albero piaoiatu come ai 
vuole dalla »tc»&a mano di 5 . Bene- 
detto, è ora nel dccimoteno «eco- 
io di sua vita. Laso cresciuto fino 
ad agguagliar le altu&iine mura 
della badia , «i divide poi in due 
rami, nel cui nie£z.o nacque, per 
»(‘me per avventura portato dal 
vento, un rigoglioso albero di fico 
die oggidì sempre fiorisce. È que- 
sta una delle cose degne di ammi- 
razione che si virggotio in qui^sta 
nostra città - Nel cortile del pla- 
tano il Solatio, sopramiouiìuato io 
Zingaro, dipinse vag-imcnic i falli 
della vita di S. Benedetto j i quali 
dilèsi con telai dall* intemperie, si 
> anno man mauo restaurando - Sua 
Maestà il Ae (N.$.) concedè il mo- 
nastero di S. Severino all' archivio 
con Acscrìuo de' aó aprile ittjó , 
essendosi questo medesimo già stabi- 
lito Un dal iguHda re Francesco L 
Giova qui riferirle dimeusioni prin- 
ci|>ali dell' ediiìzio per dar un sag- 
gio della sua magnificenza. -La su- 
peilicìc è di |»al.quad. ii7,tio5p«ni 
a moggia legali 11,7805; la luii- 
glicua massima di ^uilmi 480 ; il 
primo Cortile è lungo palmi 114, 
largo77;U Kcondu lungo io 5 , largo 


92 e il terzo poi. 1 17 e la sua diago- 
nale 164 - La sala dc’catastièiunga 
76 t larga 28 ed alta 23 — La gran 
sala degli atti governativi è lunga 
i 55 , larga 41, alia 47; l’ altezza 
massima delle mura nell’ angolo 
orientale nel vico Pcusiori pai. i 44 ì 
laluiighezza riunita de’ corridoi al u* 
piano in giro al 4* cortile |)ol.io 55 ; 
il corridoio più lungo è dì |>al. 320 , 
la lunghezr..’i riunita del ic^giato co- 
verto pai. 387. Da ullimo non man- 
cherò di lai' noto che la direzione di 
questa grande opera è stata affidala 
ai signor Ercole Laurìa ÌLgegnere 
dei corpo di acque e strade. 

Di questo registro V. la prd. 
del Carcaui neiredifi. napolitana. 

In questo Archìvio nel i 5 B 5 
come scrive il loppi iracodolo dal 
Bolvito ( lib. 4 , variai, ms. ) ci 
aveva 444 registri. - A’ tempi di 
Carlo Borrelli 438 . • 11 Toppi ii« 
annovera 55 di re Carlo 1 , |53 di 
re Carlo U, di lloberto 117 s di 
Carlo l* illustre 82, di Giovanna l. 
32 , di Ladislao 10 , e 464 di Gio- 
vanua 11. 1 quali tutti però presi 
insieme usceiidonoa 433; ed io ini 
paiso die alla slamala «ieno sfug- 
giti que‘ tre , che souo di re Carlo 
di Dmazzo , come rilevasi dalla 
Storia civile del Aegno lih. XX , e 
dal Troyli Ut. geu. lom. 4 , pag. 3 , 
cap. 7, 5 ^ 7 presente ve ae ha 
378 cioè : di Carlo 1 . 49 ; dì Carlo 
11 . i 53 ; di Aobetlo 98 ; del Pria- 
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cipc Carlo suo figliuolo di Gio- 
vanna 1. a5 } di Carlo 111. 3; di 
Ladislao 1 1 ^ di Giovanna 11. 7 } 
in tutto 5j‘è. 

^ V.la tavola in fine delle note.' 

Mi gode r animo i{ui riferire 
lIic per rctjder d’ ogni lato illustre 
l'iVrch. najKslctBno si è a delermì- 
itali luoghi ornato non solo con 
Lellisftiino copie avute dal R. Musco 
di statue e busti in gesso di Omero, 
Scnofoiilc , Platone , Demostene , 
Aristide, Tucidide, Cicerone, Mi- 
nerva Etnisca , Clio cd altri, c dei 
quattro occ/ti <it nosfra lincia , 
Datile, Petrarca, Ario»lo, Tasso, ma 
ancora, ncll.'i volta della BiblioUva, 
di Eludilo, .Muratori, Cosianro, E- 
catcOjMaltcu Spinelli, Eckhel,Maz- 
;/ocvln,Baranio,Scai'gero,MabÌllon; 
in quella dcllaCalIcdra,di Ludewig, 
di Maflei, di Eonlnnini, di La/.<.art- 
ni co. cd in quella dell’ AitIi. di- 
ploin. di Sergio Duca di Napoli, dì 
Grìiooaldo Prine. di Bmev. di Gi- 
siilfo Princ. di Saler. di Paiiduiro 
testadlfcrro Princ. di Capua cde’ca- 
pi delle diiiaslìc clic fra noi doroi- 
iiarono , cioè Ruggiero per la nor- 
manna , Federigo per la aveva , 
Carlo per rangioina, Alfonso per 
l’aragonese, Fcrtlinando il Cattolico 
per laspagnuola, Carlo VI. per l’au- 
striaca, Carlo III. per la borbottica - 
Evvi ancora nella cattedra una co- 
pia in gesso del famoso crocifisso 
del ìVaccarini^ c nel mezio del mag- 


gior cmiile una statua colossale di 
marino, opera dello stesso Naccarint 
rappresentante la Sapiciira. Ma in 
un quadrivio de' corridoi al 1. pia- 
no si ammira un oggetto rarissimo 
c di alta maraviglia ; cioè una co- 
lonna dì persiclnno,clm serviva per 
l’ iiumiizì d’appoggio ili altra parte 
dell’ edifizìo. 

** Passandoci liclarnerite dc’van- 
taggi del pubblicar le antiche car- 
te, mi terrò contento a citar sola- 
mente Lcibuilz , Praef. Maniiss. 
M-iit. islor. dipi. - Mabìl. de re dipi, 
lib. I.cap.- Nouv.iraii. dipi. pref. 
tom. I. ed altrove.-PelUcc. inirod. 
isi.crìt.dipl. p.g-Fuinaj.inslìt. dipi, 
tom. |.-.Mair. Ut. dipi. io8.-IlÌckes 
Ling. vcl. sepl.thesaur.Oxon.i7o3- 
Fonlaii.c. 111. c IV.-Rudìm. Sched. 
ulii. dipi. §. XXVII. - Ludewig. 
praef. rcliq. M»s. oinn. aev, dipi. 
- Cliron . Gol tv. tom . I . praef.- 7! kkes 
thesaur. ling. sept. praef. - Madoir. 
fonimi, anglic. praef.- Thierri Riii- 
nart praef. ad Mabilf. de re dipi. - 
Nouv. trail. dipi. tum. I. praef. 5- 
1.- K non crediamo inopportuno 
d’ osservare , che perchè Ì1 mio 
pensiero non sia tacciato di sover- 
chia larghezza , è ben da intendersi 
che queste collezioni non debbano 
com premiere in generale c quasi 
senza regola tutti gli atti, ma sì quel li 
che possono spargere storica luce 
principalmente su’icmpi più tene- 
brosi, e che o per giuste cagioni di 
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rìserra, ovvero {icr dubbi sulla ve- 
raciU ed rsalierxa delle carte me- 
rilioo e&ser lasciati da banda. 

Catalogo de’BaixHii uel tempo 
di r>iigl. 11. Nel registro di Carlo 
l’illuilre i3aa segnato A stampato 
dal P. Bnrn-lli, Vind. Noap. Nob. 
— Vod. Origlia Storia dello stu- 
dio di Napoli - Dipi, di Kob. in 
Brg. di Bob. srg. 1.340 A fol. 5C 
a I. pubblio, dal Vivendo Slor. di 
Nap. lom. 9 annoi. — 11 dipi, di 
Giovanna 11. nelle carte un tempo 
sWolie dclParcli. della Zecca pubb. 
dallo stesso Viveiizio — Il dipi, di 
Ftrderìgo d’Arnguna è ancora inc- 
diln , c nessuno drgli scrittori nc 
fa menzione -Vcd. gli alti del rrgio 
(ìiiio co* inagiiificì Giacomo e Mar- 
ratilonio S:t!ina£zaro nel G. A., della 
regia C.nmcra - Fni tante altre c.iric 
di storica importanr.a non pos«o 
pao^irmi di ricordar quella in cui 
»i stabiliscono i patti del famoso 
duello fra il re angioino e l’ara- 
gonese — Beg. re Carlo I. anno 
lafto leu. B fol i5 a t. e 1’ altra 
in cui quieto re naiTa a papa Mar- 
tino la rotta c i.*i prigionia del fi- 
glinolo f Beg. 1983 lett. A fol. i5o. 

La volta della sala dc’cataslì 
comunali , appariva tutta dipinta 
di una pittura gialla, die nascon- 
deva i bellissimi afficsi hi di Bcli- 
s.arìo Comizio che ci ha in cs^e. 
1 quali se dalPartc non fossero stali 
ora strappali ad una eterna notte, 


aMvMiero rimaci al lutto ignoiati 
da’ tempi avvenire. La volta ha nel 
mezzo tre grandi qtiadti e nc’ pe- 
ducci fra eleganti fregi , stupende 
figure rapprcMmlanli le monastiche 
viilii con molti assai leggiadri e 
vispi angioletti. Nella gran sala poi 
degli atti governativi era la |wirel 6 
che è a dirimpetto , in>o/z.ita in tal 
guisa che a fatica si dUccrneva 
eli’ essa Celava uii quadro. Ma l’arte 
con invitta cnstam-*i trionfo delle 
ingiurie degli uomini e del tempo, 
e ora ammirasi da tutti coloro die 
\isilanogli archìvi una maravigliosa 
dipintura a fresco dello stesso Co- 
renzio. Questi spinto da grandis- 
simo dcsidcrìo (li rivedere il suo 
lontano liglìiiulo benedrtiÌno,.il cui 
ritorno era stato po»tu l’ultimo di 
d’ un suo lavoro, fece ad imitazione 
del gran quadro delBassanoìnMon- 
Iceasìuo qu(*sto bellissimo dipinto di 
1 17 figure nello spazio di soli qua- 
ranta giorni. La quale opera se c da 
avere in pregio per la sua ecedlen- 
za e por la siermin.'ita grandezza, è 
dei |viri ad aver assai cara. Pcrocchò 
essendo ricoperta di non so die te- 
nace mistura appiccatale a bello 
studio dall* altrui barbarie, sarebbe 
stata perduta senza il valore dcl- 
l’i'gregio Sig.NiccoIa la Vo 1|H!, che 
con grande amore nc condusse il re- 
stauro, conte aveva condotto quello 
delle pitture nella sala dei calasti. 
Dividesi il gran quadro m due pia- 
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ni : nel iuperìore è il Salvalore che 
sazia le turbe, Delt'inreri<ve S. Be> 
m-rlctto che simboleggia tanto mira- 
colo, distribuendo il pane a ciascu- 
no degli ordini che da lui eblx-ro 
origine. La sola parte in che (]ue»lo 
ai diflerìsce dall’altro del Bussano è 
che nel Benedeltino ci ha a’Banclii 
verso U parte superiore, da un Iato 
S. Benedetto nella grotta dì Subia- 
co, dall’allro l’ entrata di uu Pon- 
teCce a Moniecasino- Delle quali 
ridondanze, onde ci ha tanti esempi, 
il Corenzio lodatamente si passò. 

V. La noia miincro 6i. 

**La svariata tuoliiiudinc de' pesi 
e misure ebe ci aveva tino a pochi 
aiuti or sono io questo nostro regno 
( che quasi ogni città ed ogni pae- 
sello aveva i suoi particolari ) era 
grave danno da lungo tempo sentito 
e generalmente lamcnlalo. Eppeiò 
avendo il nostro Augusto Sovrano 
con legge del giorno 6 aprile 1840 
ordinato che in tutto il regno sì 
stabilisse unif'oruiemcnte 1’ utile »Ì- 
sieuiH metrico, de’modelli do' nuovi 
{tesi e misure verme fatto legale «le- 
p4»sjio nel grande Archivio ptu- ser- 
vire ìli |>erpeiuu agli effetti della 
legge , ed essere ad un tero|)o te- 
stiuiotùo della sulutarissima rilurina. 

** Moiitf.Diar. llal. }uig. 3 oa. Mo- 
naAtcrium Sancii Sevcriiii adimus,ct 
a D. lacobo Caracciolo abbate, coe- 
ttTi,<|ue eocuobii inonachis hospitali- 
ler habiti, nou pauco» ibi dtesdiver- 


samur - Manso vita del TasrO, rapo 
XX.pag. 64. » Il quale (Tasso) pre- 
» sa dal Pontefice e da* due nipoti 
a licenza, a Napoli so ne l ìlomò nel 
a principio dolla stale del iSpi.-.AI- 
» bergò nel monastero diS. Severino 
H de* Padri di S. lh*ncdcn» , parendo 
M a lui elle quivi fn^si' più libero die 
» in altro luogo, perriorrhò veniva 
» cosi sazio d’aver a (vernare all* al- 
» Imi soddisfacimento; thè ogni pic- 
» cola obbligazione sarebbea lui sem- 
II brani dispiacevole serv itù, e lA era 
» alPintontro d.'iquoi venerandi ino- 
M caci con sommoonorc e iibrrtà ea- 
a ritatcvolmente rìoeviilo e tralie- 
a liuto h.L nella pace e nella solitu- 
dine delle rhìnstre p«T av-venima 
di Sanseverino, di* e’ chiama vaglie 
e liete, e silenzi amici, componi- quc-. 
sto sonetto (di’é il ab" delle sue lime 
sacre e morali ) intitolandolo alia 
congivgazione di S. Bciu-deMo. 

Nobil porlo del mondo c di tin-luna 
IH Meri e doM siudi alta (|iiielr . 

Silensi amici e ^af he «dtioNire e Me . 
Laddove e 1 ora e I ombra vrculia e bruna. 

Templi . ove a umn di squilla alln s aduna , 
Dettile vie piu d archi e teatri e iimHo 
I n coi lalof si aparpe e in cui J mielr 
Uud , ne {mù midrir l alnia dittiima t 

l Vi di voi chi fra ifli acuti scogli 
Della nave di Pietro aulica e carra . 

Tenne raltu governo in gran tempesta i 

A voi , 4e(>o«1e l'urme ei (eri orgogli . 
^ennergU Augu»li;cin voi s'apace onesta 
Kob pur sicura . e quindi al Liei « vaira. 
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*a £ qui da ulUino c pur beue nv> 
verlire, che i più provvedi- 
menii del R.Guveino mirando M;rn- 
pre a rìovenirc ed a raccogliere carte 
anilette, ovtiiK|ue aiKiora ce ne abbia 
ÌDliiUc le province del regno, in 
pn>gm»o di lenito diverrà »empre 
ancor maggiote la ricchezza di que> 
Ilo archivio in fallo di pergamene 


e di storici dncumcnti d'ogiii genere. 
Edadìnchè tulli abbiano dinanzi gli 
occhi il numero e la natura degli 
amici» atli serbali nel nostro glan- 
de Archivio e nelle sezioni dì Ca- 
va, Moniecasiiio c Monicvrrgiue , 
e facciano ancor da cìb ragimie 
della sua ÌDiportanza , n’ è paruio 
utile aggiungere la seguente tavola. 


yftl 
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